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Le associazioni si ricevono in Pirense

dalla Tipograda Enzm BoTTA, via del

Castellaccio, n•20.
Nelle Provincia del Regno con reglia

postale aErancato diretto aBa detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GŒ¤TTA UFEMIÆ
JDEL REFBI%TO D'R3E'AXÆA.
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N° 80
Le insersioni giddiziarie Si celigdhimL

per linea o spazio cÌi linea.
Le altre inserzioni 80 cent, per lines o

spazio di linea.
E prezzo delle associazÍoÈei-ingsmiloni

deve essere antioipato.
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PARTE UFFICIALE
Il numero 2830 JeNa raccolta aßiciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene la
segN0Mg@ Igggd; :

VITTORIO EMANUEIÆ II
PEK ORAEK& DI DIO E PER TOI.ONTÀ DELL& MAEIDMS

RE D'ITAIJA

R Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Articolo smico. Le cessioni e i sequestridegli

6tipendi, BateriOrialle leggi 14 aprile e 17 giu-
gno 1864, numeri 1731 e 1807, da queste leggi
vietati, non sortiranno efette tranne per gliar-
retrati e per la parte di rata in corso di matu-
razione a tempo della promulgazione dell'una e
delPaltra delle accennate leggi.
Le cessioni e i sequestri delle pensioni ante-

riori alle leggi stesse conservano la loro giuri-
dica efficatia.
Sarà però semprè salva l'autorità della cosa

giudicata dopo la pubblicazione delle menzio-
nate leggi e primadella pubblicazidne dellapre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del regno d'Italia, man-
dando a chiunque spettidi osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Dato a Firenze, addi 18 marzo 1806.

TITTORIO EMANUELE.

A. Scar.on.

S. M., sopra pröposta del ministro digrazia e

giustizia e del culti, ha con decreto dell'11
marzo corrente collocato in aspettativa a sua
domanda percomprovati motividi salute il con-
siglieridella Corte d'appello di Aquila Cassini
Antonio.

8. M., siûlaproposta del ministro digrazia
e gissiisia e dei csäti,ha fatto le seguenti dispo-
afsioni nel personale giudisiario:

Con reali decreti del 18 febbraio 1866:
Ferri Francesco, nominato conciliatore nel

comunedi'Città Sant'Angelo (Teramo)
Napolitano Francesco, id. da Sperom (Avel-

a otti dott. Luigi, id. di Pavia 16 manda-
mento ;
Pisani-Dossi Gaetano, id. id. 2•mandamento;
Costadoni Giuseppe Antonio, id. di Bascapo,

mandamento 2• di Pavia;
Bono Giuseppe fu Francesco, id di Borga-

rello, (d.
Pietra'ad. Ercoie, i . di Bornasco, id.;
Ticozzí Pietro, id. di Campo Morto, id.
Polli Giovanm di Francesco, id. di Cassine

Tolentine id.
Spizziimga, id. dí Castel Lambro, id.
Steenini Luigi di era, id.
Galþaiini dott. Comajrano, id.;
Cozzi Einilië, id di d.
giinanifiaigeeaço, jiLai, Santidi Pa-

zzil)o dÌ ÈÑdrasco,.i ·,
Salvinig gnere Cesaie' id. di Lanko,

Grifini id. di Pa rana, id.
Berekth Ermen

, i4 d Ponte Carate, id.
Ciid,Ciäfo; San Gençaio, id.

Cappplla dott. Pletro,id.nli Sjziano, id.
'I'onani Fortunato, id di Torreveccliia Pia,

id.
Moiraghi Liiigi, 18. di Trognano id.;
Cassam Vincenzo, i4. di Torre d'Isola id.
Galli Francesco, ad. ði Turago Bordone (Pa-
dio;¡io tur- .veilezzo nellieri, ia.
Foll ni M di2elata id.
CariníFraileëisão, di Albuzzano id.;
Ma occhiAmbrogio, id. di Barona id.-
Pe ingegnere Pieiro, id. di Bel'giojoso
ii.·

greoli dott. Luigi, id.di BelvederealPo id.
Blancin Giuseppe, ad. di Vairano Pavese id.Dabrínl Carlo, id. dí Yigonzone, id.
Fíoccþi Giuseppe, id. di Villareggio id.
Ozzola Giuseppe, ad. di Zeccone id.
Rossi Gerolam di Zibido al Lambro id.
Balossi Egel Baselica Bologna id.
Vaj Giovanm mo, id, di Battada id.
SaríniLuigi, in dí o id.

'

N i

. An oni stino, id. di CaqqratePrimo id.
Spalla C id. di Giovenzano id.
Menoni Ang id. di Giusitago id.
Negroni dott. doHo, id. di Giunsano, id.;
Gelbayini Antonio, id. di Liennasco ad.;
Ticozzi Agd>rogio, id. di Marcignago id.
Pasetti Bernardo, id. di Otigioso id.;
Cantarai Giuseppe, id. di Papiago id.;
TornielliPietro 4 di Piasarello id. ;
Barbazza MartoÍomeo, id. di Rognano id.;
Rovida Giacomo, id. di Torradello id.;
Pietra Siro, id. di Torriano id.;
Fe wri D'Aguardi Pietro Antonio, id.di Tor-

rino id. |

Sesia Enrico, id. di Trivolzio id.
Secondi Benedetto, id. di Trovo id.•
Moretti Antonio, id. di Battirago id'.; ,

Gallotti Francesco, id. di Ca della Terra id.;
Corbellini Battista, id. di Cà de'Tedidli id.¡
Moretti Camillo, id. di Calignano id.
Ricotti Luigi, id. di Cura Carpignano id. ;
Devecchi Giovanni, id. di Ceranova id.;
Rocca Cesare, id. di Filighera id.;
Gallotti Pietro, id. di Fossarmato id.
Sacchi Giovanni, id. di Lardirago id.
Grassi Carlo, id. di Linarolo id.;
Succhi Giuseppe, id. di Marzano id.
ClericiAngele, id. di Motta San Damiano id.
Rovida Giuseppe, id. di Prado id.;
Monti Giovanni, id, di Roncaro id.;
Rizzi Gerolamo, id, di Sant'Alessio con Via-

lone id.;
Sargenti F.co, id. di Santa Margherita Po id.
Muzzio Gmseppe, id. di Spirago id.;
Rotsi Francesco, id. di Vaccarizza id.;
Tessera Angelo, id. di Valle Salimbene id.
Majocchi Fedele, id. di Vigalto id.;
Gallotti Angelo, id. di Vimanone id.;
Cassani Pietro, id. di Vistarino id.;
Moretti Bernardo, id. diViventeid. ;
Ciotti Pasquale, id. di Altidona (Fermo) ;
Urbani Antonio, id. di Belmonte id.
Nocelli Sigismondo, id. di Fermo;
Manocchi Lorenzo, id. di Grottasolina id.
Benvignati Luigi, id.di Lapedona id.;
Mistichelli Filippo, id. di Monte San Pietran-

geli id.;
Polini Gio. Battista, id. di Monte Ottone id.
Maray Pasquale, id.di Porto San Giorgio id.
Marziale Raffaele, id. di Torre di Palme id.
Marcucci Angelo, id. di Torre San Patrizio id.
Palmaroli Francesco, id. di Rapagnano id.
Felici Filippo, id. di Campo Filone id.;
Morri Tobia, id. di Cupra Marittima id.;
Palmaroli conte Filippo, id. di Grottamare id.
Marini conte Luigi, id. di Pedaso id.;
Dario dott. Tommaso, id. di Alteta id.
Vermigli Raffaele, id. di Fallerone id.;
Castellani Pietro, id. di Francavilla d'Eteid.
Vecchi Luigi, id. di Massa Fermana id.;
Antinori Francesco, id. di Monte Appone id.
Zenobi dott. Achille, id.di Monte Giorgio id.
Enci Raffaele, id.di MontevidoneCorrado id.
Giovannetti Ludovico, id. di Montefiore del-

PAso id.;
Nicolini Venceslao, id. di Monte Gilberto id.;
Garulli dott. Giuseppe, id. di Monte Rubbia-

no id.;
Porchiesi Giuseppe, id. di Monte Vidon Com-

batte id.
Brunori Nicola, id. di Moregnano id.
Guerrieri Antonio, id. di Noresco id.
Scarsini Gaetano, id. di Petritoli ¡id.
Catalini Girolamo, id, di Ponsano id.
Santucci Pietro, id. di Cossignano id.;
Tassoni Alessandro, id. di Massignano id.;
Benvignati Lodovico Maria, id. di Ripatran-

zone id.;
Luciani marchese Loredano, id. di Monte-

granaro id ;
Spagnolini Camillo, id. di Monturano id.;
Scoccini Pasquale, id.di Sant'Elpidio a Mare

idem;
Felici Gaetano, id. di Monte Falcone Appen-

nino id.;
LauriFrancesco, id.diMonteLeone diFermo;
Marini Orazio, id. di Montelpareid.;
Testini Luigi, id. di Monte Rinaldo id.;
Polimaati Domenico, id. di Monte San Pietro

Morico id.
Giulietti Giannangelo, id, di Ortezzano id.; ,

Rastelli Gaetano, id. di Santa Vittoria in Ma-
tenano id.; ,

Gualtieri Eugenio, id. di Sant'Elpidio Mo-
rico id.•
Filoni Giuseppe, id. di Servigliano id.·
CastellucciFrancesco, id. di Smerillo ;
Mimmi Gregorio, id. diAcquasparta ;
Polidori Antonio, id. di Montecas id.:
Torini Gio. Carlo, id. diAttigliano id.;
Di Pietro Agapito, id. di Aserea (Bieti);
Guadagni Saverio, id. di Bocchignano id.,·
Marinelli Pietro, id. di Belmonte in Sabina

idem;
Mazio Giacomo, id. di Castelnuovo di Faria

idem·
IÀtini Alessandro, id. di Collalto id.;
Primangeli Dolgenico, id. di Collebaccaro id.;
De Angelis Emidio, id. di Concerviano id.;
Bartoli Domenico, id. di Forano id.
Mattioni Francesco, id. di LongoEe di San

Salvatore Maggiore id.;
Cantonetti Filippo, id. diMonte San Giovanni

idem;
OrsoliniValentino, id. diMagliano Sabino id.
Trebiani Antonio, id. di Morro Reatino id.;
Mattei Giacinto, id, di Paganico id.;
Falconi Giovanni, id. di Salisano id.;
Valentini Paolo, id. di ßtimigliano id.;
Ranuzzi Antonio, id. di Tarano id.;
Censi Domenico, id. di Toffia id.;
Bagnetti Emperio, id.diAcqualagna (Urbino)
Rrancuti Antonio, id. di Cagli id.;
Bindi Ubaldi dott. Nicola, id. di Cantianoid.
Profiri Benedetto, id di Frontone id4
Chiavarelli Gio.Batt., id. di Fossombrone id.
Sassi Geremia, id. di Isola di Fano id.;
Patrizi Natale, id. di Isola del Piano id.;
Cappellani Panfilo, id. di Montefalcino id.;
Montanati.Sante, id. di MonteMontanaro id.
Sacendossi Geremia, id. di Sant'Ippolito id.;
Valentini Domenico, id. di Belforte all'Isauro

idem;
Ercolani Pietro, id. di Frontino id
Sacchi Ferdinando, id. di Lunano id.
Mandretti Francesco, id. di Macerata Feltria

idem·
Fa'brini Luisi, id. di Montecerignone id.;

ideR spina Ferd di Meleto,

Conti Andrea, id di o aro ;
Bravi Gius "fil"Ai de
3igi Borboni Filippo, id Coppiolo
idem;
Fattori Francesco id. di Betrolino id.•
Cagliendi dott. Sebastiano, id. di Pennabilli

idem;
Santi dott. Francesco, id di Sant'Agata Fel-

tria id.;
Gabrielli Luigi, id. di Casteldelci id.;
Monti Dionigio, id. di Talamello id.;
Gentili Nicola, id. di Borgo Pace id.• -

Gasparini Francesco, idadi Mercatello id.;
Graziani Bernardino, id, di Sant' Angdo in

Vado id ; ,
«

, .

Menghmi Lorenzo, id, di Majolo id.
Ciacci Natale, id. di Módte Grunano
Petrangolini Lwgi, id. difiandi Cas o id.
Tallarini dott. Luigi, id;di SiissoFelirio id.
Croci Marino, id. di San1Leo, id.;
Palleri dott. Antonio, id.Aí Apecchio id.;
Calzini Santo, id. di Peglio id.;
Bartolucci Alessandro id, di Piobbico id.·
Fulvi dott. Domenico, id. di-Urbania id.
Dominici Pietro, id. di Anditore id.;
Mariotti Giovanni, id. di Colbordolo, id.
Piccini Girolamo, id. di Fërmignano id.
Cecchini Domenico, id. di Montedalto in Ëo-

glia id.; r

Cecchini Giuseppe, id. didontefalibri id.;
Salucci Angelo, id. di Monteguiduccio id.;
Crèscentini Gio. Batt., id.I,di Petriano id.;
Ceccaroli Girolamo, id. di Tavoleto id.;
Vecchiotti Gio. Batt., id, diUtbino
Bergamo causidicoFrancesco, id. di Vigevano;
Marchetti Annibale, id. di CandiaLomellina

(Vigevano)
Panizzari cav. Giuseppe, id. di Castelnovettä

idem;
Cantone Carlo, id. di Cel o id.
Gennari ingegnere id. di Cozzo id:
Oliva not. Carlo, id.

*

'id.
-
Bezzi Giovanni, id. di ROBasco id.•
Belluati Antonio, id. di Terrasa iÃ • .

Ferrario Giuseppe, id. di Torre dei'Torti id.;
Conti Agostino, id. di CavaManara id.;
Sozzani Pietro, id. di Carbonara al Ticineto

idem;
Grassi Alessandro, id. di Gerre Chiozzo id.·
BoverioFilippo,id, di MezzanaRabattone12.
BergonziLmgi, id.diMessano Siccomario id.
Soldani Filippo, id. di Soiamo id.·
Bazzano Gerolamo, id. di S. HaÃino Siéco-

mario id.;
Savio ingegnere Luigi, id. di Travario Siçce-

mario id.;
RavettaFrancesco, id. di Villanova Ardenghi

idem.;
Gorini geometra Luigi, id. di Zinasco id.•
Codazza notaro Pietro, id. di Gambolò id.
Cantoniingegnere Antonio, id. di Borgo San

Siro id.;
Brielli avv. Camillo, id. di Trumello id.;
Torlasco Angelo Maria; id. di Garlasco id.
Cerri ingegnere Cesare, id. di Dorno id.;
Emanuele avv. Giuseppe, id. di Gropello Lo-

mell ino id. ;
Marangoni avv. Luigi, id. di Zerbg1ò id.
Facchinotti Giuseppe, id. di Gravèllous d.
Del Frate avv. Guglielmo, id. di Cassolnuovo

idem.·
Guii Francesco, id. di Cilavegna id.4
Cavállini avv. Cesare, id. di Mede id. -
Pisani Luigi, id. di Castellirkde'Gio'rgild.
Ferrero Carlo Antonio, id. di Fraicarolo id.
Cambieriingegnere Giuseppe,id. di Goido id.
Cantone Antonio, id. di Lomello id.
Mascherpa Francesco, id. di Semiano id.
Sozzani avy. Giuseppe, id. di Velé:czo id.;
Palestrini Teolilo, id. di Villabiscozzi id.
Cotta Ramusiho cav. avr.Lorenzo, id. di Mor-

tãra id.
Scotti Carlo, id, di Castal d'Agogna id.;
Pavesi Luigi, id. di Parona id.;
Curti Giovanni, id. di Pieve di Cairo id.
Masetti ingegnere Antonio, id. del Cairo Lo-

i mellino id.;
Pallanzoni Francesco, id. di Cambiò id.
CalviSiro, id. di Gagliavola id.
Magnani Angelo, id. di Gambaraba ià.;
Poggi Pietro, id. di Isola Sant'Antonio id.;
Balduzzi Gio., id. di Mezzanabigli id.:
Magnani Carlo, id. di Suardi id.
Gallina Giuseppe Antonio, id. d Robbio id.;
Provera Alessandro, id, di Cerreto Lomel-

lino id.;
Crosio notaro Angelo, id, di Confianza id.;
Facchinotti Edoardo, id. di Nicorvo id.;
Cappa Giovanni, id. di Palestro id.:
Ganboldi Pasquale, id. di Sant'Angelo id.;
Bazzano Luigi, id. di Cergnago id.
Battaglino Giacomo, id. di Olevano di Lomel-

lina id.;
Pecchio avv. Carlo, id. di Oktobiano id.;
Bianconi Camillo, id. di Bannazzaro de'Bar-

gondi id.
Pollini Luigi, id. di Alagna id.;
Scevola Francesco, id. di Ferrem Erbognone

idem.;
Nocca G. C. Angelo, id. di Pieve Albignole

idem.;
Strada Antonio, id. di Scaldasole id.
Bussone Francesco, id. di Sartirana Lomel-

lina id.;
Michelini Giuseppe, id. di Brema id.;
Cerra farmacista Giovanni, id. di Valle Lo-

mellina id.;
Drovanti Romualdo, id. di Zeme id.;
Ferri Giovanni, id. di Albonese id.;
Massa Giov. Evasio, id. di Torre Berretti id.¡

Cajrati car.ingegnere Carlo Gerolamo, id. di

Stabilini Aott. Luigi, id. diVidigolfo, manda-
mento 2• di Pavia.
90on reali decreÊ del 22 febbraio 1886:
Reale Carmine, id. di Maratea (Lagonegro);
De Capua medico Francesco, id. diAngri (Sa-

lerno);
Sparvieri Antonino, id. di Ripalda (Larino);
Buono Luigi, id. di Luogosano (Sant'Angelo

de' Lombardi); -

Amatelli Glor. id. di Cassano id.
De Stefani Calo Francesco, id. di Bastida

d
'on d Soácoid.;
Colombi Angelo, id,diRea id.;
Nascimbene ingegnere Antonio, id. di Pina-

Tolo id.
Galliam Carlo, id. di Santa Gialetta ii.;
Giorgi Vistarisi conte Augnato, id. di Rocca

de' Giorgi i¢.;
rZambianchi Pietrovid. di Torazza Costaid.;
- Fioroni geometra Antoliio, id. di Montalto
Pavese id.
Gazzani'ga Carlo, id. di Montebello id.)
Dossena Gaspare, id, di grandusso id.;
VasinsAlessandro, id. di Trebiano di Nizza

8 mbeni cónte Giovanni, id. di Donelasco
idemi
FugazzaAngelo, id. di Canevino id.
'Del l'oggio Luigi, id. di Barbíanello id ;'
Vacari Carlo, id. di Calrignano id.
Cervini Vincenzò, id. di Mornico Losans id.
Crevani Giúseppe' id. di Lirio id.;
Riccardi Giuseppe, id. di Oliva Gessi id.;
G n Carlo, ad. di Cassino Po id •

c.WGaetano, id. di Casanova L¾ti id.
Sabbia geometra Carlo, id. di Argine id.
BellinzonaPietro, id. di Campospinoso là.;
Marasi Gerolamo, id. diBosnasco id.
Mi Carlo, id. di Montescano id.-

ssed LG o diA o no

BertelegniÊi'¾ id. di Rocca Basella id.;
Storsini Gaspere, id, di Verretto id.

4 DelfrateAntomo, id. diMezzana•Botine
idem;
Velizza medico Giuseppe, id. di Calcababbio

idem;
Lormi Luigi, id. di Pizzocorno id.;
Tettamarmi Luigi, id. di Casatisma id.;
Doglia Luigi, id. di Verraa Siccomario id.¡

. Spairani Giovanm, id. di Albaredo Arnaboldi
idem
Ca don Daniele, id. di Zenevredo id.;
NiceBi Pietro notaio, id. di Broni id.
Scaglia Enrico, id. di Pizzale id.;
Massazza Alberto, id. di Mezzamino id.•
Chiolini notaio Virgilio, id. di Stradella id.;
Merli Angelo, id. di Retorbido id.;
Brandolini Giuseppe, id. di San Damiano al

Coße id.
Negri conte Ludovico, id.-di Monta Beccaria

idem;
Contegni geometra Luigi, id. di Codevilla id.;
Baggini id. di Bastida Pancarana id;
Guasto Ginsoppe,id. di Golferenzo

idem•
-Fraschini Giovanni,id. diPietrade' Giorgiid.¡
Ramati Achille, id. Alovescala id,
hieasina Giuseppe, 14. di Corano id.
Marchisone Giuseppe, id. di Pancarana id.
Zavatarelli Giovanni, id. di Monta de*Gabbi

idem·
Neµti agelo, id. di CornaÍe jd.
Bruno Pietro, id. di Staghiglione id.;
Gatti Giovanni, id. di Robecco Pavese id.;
Giorgi Pietro, id. di Castelletto al Po id.;
Riscossa Pietro, id. di Torre del Monte id.;
Oppizzi Giovanni, id. dilledavalle id.;
D'Avino Matteo, confermato compihatore nel

comune di Nocera superiore (Salerno);
,

Di Donato Bartolomeo, id. di Solofra (Avel-

tarellaOaele, id. di Conza (Sant'An-
gelo dei Lombardi);
Gieri Virginio, id. di Castelfranci id.;
Ruggieri Gaetano, id. di Coropoli (Teramo);
Ronci Francesco, nominato conciliatore nel

comune di Canzano id.
Spera Mattia, id. di ute id.;
Marchianò Luciano, id. di Cerzeto (Cosenza);
FotiDomenico,id.diGallina(ReggioCalabro);
Priolo Giuseppe, id.diSanto Stefano id.;

hLM o, id. di Sant'Andrea Val-

Ricciardelli Pietro, nominato conciliatore nel
comune di Acquanegra sul Chië60 (ÛBBÉigliOBO
delle Stiviere);
Boccalini nobile Ottaviano, id. di Asola, id.;
Filippini Domenico, id. di Calvizano, id.;
Grasselli avv. Ippolito, id. di Canneto sull'O-

glio id.;
Cassa Gio. Batt., id. di Carpenedolo id.;
Arcari dott. Luigi, id. di Casaloldo id.;
Pariotti Paolo, id. di Casalpoglio id.;
BeltramiGiovanni, id. di Casalromano id.;
Tognetti dott. Pietro, id. di Castel Goffredo

idem;
Pampuri dott. Francesco, id. di Castiglione

delle Stiviere;
Volpi Ermanno, id. di Cereaara id.;
Botti Giov. Batt., id, di Goito id.
Rosselli dott. Enrico, id. di Guidissolo id.
Bonati dottor Carlo, id. di Mariana id.
Cecci nob. dott. Francesco, id. di ¾edole id.·
Casanopra Giuseppe, id. di Montechiare suÌ

Chiese id.;
Olivari Francesco, id. di Monzambano, id.;
Lazzari avv. Gius e, id. di Ostiano id.;
Elesbano Spe id, di Pinbega id.;
Lomini Ferdinand , id. di Redondesco id.¡

Schiantarolli Melchiorre, ið. di Itemedello so-
pra id.·
BredaniTobia, id. di Remedello sotto id.;
Annorazzi Luigi, id. di Sólferino i

* «Quaranta Angelo, id.'diTiskfidi ,
Secchi dott. Giuñeppe, id. di Volongo id.
Boldrini car. dott. Francesco, id. diVolta id.;
Tanaron Giorgio,giàpretore civileecriminale

di l' classe a Firenze, quartiere Santa Croce,
dispensato da ulterioro servazio, collocato a ri-
poso dietro sundomanla;
Borchi Angelo, id., quartiere di Santa Maria

Novella, id., id.
Con R. decreto del 1•marzo 1866:

Barraco Giuseppe, pretore, s >speso dall'eser•
cizio delle suo funziom, reinttagrato e destinato
in Rodi (Lucera).

Con reali decreti del 4 marzo 1860 :

Seaglione Antonino, nominato vice-pretore
nel comune di San Pietro di Patti ;
Garofalo Cristoforo, id. del mandainento Tri-

banali irePalerruo;
D'Amico Antonino, id. del mandamento di

Milazzo (Messina):
Spadaro Paolo, id. del mandamento Arcive-

scovado in Messina;
Crisafulli Antonio, id. id.; •

Rascoás Placido, id. del mandamento di All
(Messina).
8.M.,sullaproposta <Ìel ministro della guerra

in udienza del 22 marzo 1866 ha richiamatom
effettivo servizio il cape officina principale nel
personale tecnico di arti81(eria, ora m aspetta-
tiva, Trigona Raimondo.

PARTÈ N OFFIC11LE

INTERNO

' CAMERA DEPT)EPUTAT

Unicie di qu¢stura.
La Camers avendo,in massima approyato Iq

deliberazione dell'aficio di presidenza di Me
eseguliéde'sostanziali mutamenti all'anla della
adunanze nel salone dei Oinµecento in palazzo
Veceblo,mediante i quali l'aulamedesinha possa
riuscireþiiteoafscente alPusa,cni'à destinata,-
l'ufácio di questura dellaCg si afretta ¿d
a tiä coábéiso ilottä le iiègåeâticondizioni:
1•Peils nuova forma da dArsi all'aula delle

adunanze della Camera dei deputati nel salone
detto dei Cinµecento in palazzo Vecchio , à
aperto un concorso fra ingegneri ed architetti
italiani.
2• I progetti dovraimo essere corredati di

tutti i disegni che valgano a determinare geo-
metricamente, e , prospetticamente con. chia-
rezza ed evidenza la forma e le dimensioâi del-
l'opera,e saranno accolnpagnati dai calcoli no-
cessari a stabilire il costo delPopera steslia, sia
facendo uso di materiali tutti nuovi, sia utilis-
zando quelli attualmentaesistenti.
E' I concorrenti dovranno hidicare il totapo

entro il quale i lóro progetti potrannoessere in-
tieramenteeseguiti, eche nondovrà oltrepassare
i tre mesi.
4•I progetti saranno consegnati- all'ufficio di

questura della Camera dei' agutati in Firenze
non piil tardi de115 giugno prossimo.
ð• Ogni progetto verra contraséegnato da un

motto, da ripetersi neÏÍa parle e erna di una
lettera sigillata, nella quale sarà indicato il
norde e la dimora dell'autore.
Solamente dopo pronunziato ilgiudizio, verrà

aperta la lettera corrispondente al progetto ac-
cottato. I progetti non accettati potranno es-

sere ritirati dai loro autori entro tutto il cor-
rente anno.
6' All'autore del progetto accettato sarà se-

cordato un premio di lire 4,000 oltre agli ono-
rari che gli competessero, qualora fosse incari-
cato della direzione dei lavori.
Gli autori degli altri progetti non avranno

dritto ad alenn premio, od a compenso qualsiasi.
7. R giudizio sulla scelta del progetto sarà

pronunciato dauna Commissione nominata dal-
l'ufficio dipresidenza ecostituita nella sua mag-
gioranza da uomini tecnici.
NB. I signori ingegneri che desiderassero

aver piùparticolareggiateindicationipogranno
ottenerle rivolgendosialfaffsciodiguesturadella
Camera.

AVVERTENZA

I signori ingegneri ed architetti, nello studio,
e nella compilazione de'progetti, dovrannospe-
cialmente avere in mira:
1• La consecrazione della parte monumentale

ed ertistica delle pareti del salone in modo che
non sia sottratta alla vista;
2•La sonorità dell'aula;
3•La più comoda incidenza della luce;
4• La distribuzione degli stalli tale da rendere

facile alla presidenza la numerazione de' voti

per alzata e seduta;
5° La necessità che gli stalli sieno in numero

di 440, oltre al banco dellapresidenza,en quello
dei ministri ¡
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6• La maggior possibile capacità e comodita
delle tribune e rindipendenza degli accessi alle
medesime (1)

(1) Le tribune dovranno essere di espacità
non minore alla seguente:
a) Quella del Corpo diplomatico per postin*60
6), a dei senatori a 60

e) » della magistratura • 200

d) • delle signore e 150

e) e de*giornalisti e 150

f) a degli uomini (con biëlietti) • 200

g) • della guardianazionale e del-
sesercito » 80

2 4 kabbBea n• i. • 100

g a e 2. • 100

7•Bmiglior sistema di riscaldamento e di

ventilazione, ed il più perfetto equilibrio di tem-
peratura in tutte le parti della sala;
8.11miglior modo d'illuminazione tanto di

giorno, qdanto di notte.
Firenze, 25 marzo 1866.

I guestori:
BARAcco -- CIPEIANI.

(Isignori direttori degli altri giornali sono
pregati di riprodurre il presente avviso).

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di chimica organica
vacante nell'Università di Torino.

Volendosi provvedere di titolare la cattedra
suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai
quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istru-
zione entlo tutto il mese di aprile del 1866.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovvero per amendue
le forme ad un tempo, con avvertenza di se-
omarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarà piin ammessaalcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
IlDireuorecapo deus 3· Divisions

em...

NOTIZIE ESTERE

PausslA.-Si scrive da Berlino, 19 :
B telegrafo vi avrà senza dubbio data con-

tezza dell'articolo allarmante della Nuova Gas-
setta di Prussia di questa sera.
R giornale ministeriale constata che l'Austria

e la Sassonia armano, e che sforzeranno ad ar-
mare anche la Prussia, la quale se ne era sinora
astenuta.
E primo passo decisivo sarebbe fatto. L'An-

stria richiama gli uomini in congedo, e concen-
tra le sue truppe in Boemia e nella Gallizia ; la
Sassonia avrebbe affrettato l'appello delle re-

clate, richiamata segretamente la riserva, e
dato Pordine che quelle e questa dovessero
raggiungere immediatamente i loro reggimenti
senza toccar Dresda.
Ora PAustria per le sue finanze non potendo

fare vane dimostrazioni, i suoi armamenti non
potrebbero esser motivati che da una seria in-
tenzione di fare la guerra.
« Così stando le cose, dice il giornale mini-

steriale, il nostro governo deve vegliare che la
Prussia non vengasorpresacome lo funel 1850,
e che sia presa alla aprovvista dagli armamenti
subitanei delPAnstria. E governo agendo diffe-
rentemente incorrerebbe in una grave respon-
sabilità.

s Senza dubbio, se agli armamenti terranno
dietro altri armamenti, la situazione si compli-
chera sempre piil, ma la responsabilita tocca a
coloro che hanno provocato le minaccie mi-
litari.»
Questo è il tenore dell'articolo ministeriale.
Bisogna adunque aspettarsi armamenti ed un

aggravsmento della situazione, della quale non
vi nascosì il lato serio,
Egli ò ben vero che la guerra non è ancora

decisa; e che alPultimo momento potrebbero
aver luogo molte transazioni. Ma i calcolatori
piik freddi ammettono che le probabilità della
guerra si bilanciano con quelladella pace, e che
non bisognerebbe lasciarsi vincere da una sica-
rezza troppo ottimista.
La questione tedesca è trattata conuna nuova

insistenza dai ministeriali; essi discu-
tono sulPa che laPrussia potrebbe fare ai
Governi e le popolazioni tedesche.
Altrove, come lo sapete, si credeva che si

tratterebbe innanzi tutto della unione militare

e politica degli Stati del nord alla Prussia,
della convocazione delle persone più ragguar-
devoli negli Stati che si vorrebbero interessare
alla concentrazione delle forze militari nel nord
della Germania.
Ma probabilmente questa questione non è an-

cora matura. (Indép. Belge)
-- Si scrive da Berlino in data del 21:
L'ostentazione colla quale, e per via di cor-

rispOndeB20, O COÎ ROZZO del telegraÎ0, Bi man-
dano da tutte le parti dell'Austria notizie rela-
tive agli armamenti è del tutto straordinaria,
tanto più che queste notizie portano general-
mente Pimpronta della esagerazione.
Di solito si pone gran cura in nascondere le

misure di tal natura.
Parrebbe che si volessero allarmare gli Stati

piccoli ed i medii per far siehe si uniscano al-
l'Austria, e facciano il lorodoverea Francoforte
alloraquando il gabinetto di Vienna presenterà
allaDieta la proposta che egli sta elaborando.

(Nat. Zeit.)
AUSTRu. -- Si legge nella Wiep. Zeit.:
Infinite voci si uniscono per proclamare nei

giornalitedeschi l'impossibilità diuna guerra
fra l'Austria e la Prussia.
Quand'anche la Prussia venisse a turbarePAu-

stria nei suoi possedimenti dei Ducati, le leggi
federali non permetterebbero all'Austria di di-
fendersi da se stessa.
Ovviandoa questisconsolgimenti, Pintervento

armato che verrebbe reclamato dalla Dieta ,

prenderebbe il carattere di un atto federale, e
i on quello di una guerra fatta dalPAustria.
La Dieta federale sotto questo rapporto ha

l'assoluto dovere di adempiere le sue obbliga-
zioni, essa distruggerebbe le basi della sua ess-

stenza politica, e romperebbe l'ultimo anello
dell' unione nazionale della Germania quando
volesse svincolarsi da una tal obbligazione.
La crisi attuale, propriamente parlando, eper

le suo conseguenze, eadunqueunacrisi federale,

edi governi federali sono strettamente tenuti a
considerarla da questo punto di vista.
- Si scrive da Vienna in data del 18 marzo:
Come il telegrafo Te lo avrà annunziato, si

conferma la notizia che è stata indirizzata agh
agenti imperiali presso le Corti non tedesche
una nota circolare da comunicarsi a quei
goverm.
E LIinistero credechenello stato attuale delle

cose sarebbe conveniente di richiamare l'atten-
zione delle potenze sul contegno seguito dall'Au-
stria nella questione dei Ducati dal marzo 1864
in avanti.
Si dice che a questa nota va unita una dichia-

razione nella quale l'Austria afferma che non

consentirà giammai all'annessione dei Ducati
alla Prussia.
Fedele agli obblighi assunti, l'Austria non tol-

lererânggressione di sorta,ed albisogno dichia
rerà la guerra alla Prussia quando questa po-
tenza giustificasse l'attacco col violare aperta-
mente i suoi diritti. In questo caso la respon-
enbalità peserebbe tutta sulla potenza che avra
provocata la guerra.
Negli ultimi Consigli di guerra si è consta-

tato che si può in pochi giorni mettere400 mila
uomini in campagna senza contare i 100 mila
che sono in Itaba. Le armi, gh equipaggi tutto
è pronto, ed ò pur pronta una quantità GUÍÎl-
ciente di cavalli; non manca che il danaro.
La questione finanziaria èstata realmente la

soladiscussa in questi Consigli.
Si crede che in caso di guerranon si ricorrerà

alla banca che per dimandarle una dilazione ai

pagamenti che il governo le deve fare in questo
anno. Per far fronte alle eventuahtä si emette-
rebbero nuovi buoni del tesoro.
Una parte della guarnigione di Pest è già ar-

rivata a Brunn e si dirige verso Praga: sono in
viaggio per Vienna due reggimenti di ulani, e

due batterie d'artiglieria che erano di guarni-
gione a Temesvar arriveranno nel corrente
della settimana, e saranno diretti verso il Nord,
dal che si conchmde che il governo non credè
conveniente il mantenere un corpo di osserva-
zione sul confine della Moldavia. Anche la Tran-
silvania è quasi sgomberata del tutto,edireggi-
menti di cavalleria che si trovavano colà sono

diretti verso la Boemia.
Il vice-ammiraglio Tegetoff richiamato a

Vienna è stato ricevuto ieri in adienza partico
lare dall'imperatore; nel caso di una guerra
colla Prussia egli avrebbe il comando della
squadra austriaca nel Baltico.
Sono arrivati dall'Ungheria molti generaliper

dimandar istruzioni circa ai movimenti delle

truppe, O 6i BOBO inizlute trattatife COgÎl Sta-
bilimenti di credito perle fornituredelle farinee
dei foraggi.
In caso di guerra si crede che sarà convocato

il Reicharath. (Mor. Post.)
-- La notizia di un dispaccio austriaco alle

tre grandi potenze non tedesche, nel quale l'Au-
stria avrebbe dichiarato di non tollerare l'an-
nessione dei ducati, ed avrebbe declinata la re-
sponsabilità delle conseguenze di una þolitica
d'azione della Prussia, era prematura.
È vero soltanto, che i rappresentanti dell'Au-

stria a Parigi, a Londra ed a Pietroburgo hanno
avuto ordine di esporre in questo senso nelle
loro conversazioni diplomatiche gli intendimenti
dell'Austria. (Neue. Freie. Presse.)
- Per quanto ci consta, la notizia che la

Prussia vuole tenersi stretta alla convenzione di
Gastein non è ritenuta come base sufficientepel
mantenimento della pace.
L'Austria troverebbe strano che dopo gliurti

Spinti sino al caso di guerra eprovocati da que-
sto trattato, si volesse restare allo stesso punto,
ed aspettare che le congiunture in Germania ed
in Europa si facessero più propizie alla Prussia
perchè questa potesse calpestare questo trattato
e risolvere la questione a suo piacere.

(Neu. Fremdenblatt.)
GERMANu. - Ecco i principali punti dell'ar-

ticolo della Gazzetta Ufficiale di Monaco rela-
tivo alle conseguenze che potrebbe avere una

guerra fra la Prussia e l'Austria:
« L'esito di un confLtto militare fra le due

grandi potenze tedãsche sfugge a qualunque
calcolo; ma quanto è fuor d'ogni dubbio si è,
che,qualunquefosseilvincitore,essoavrebbeper
inevitabile conseguenza laperdita del sentimento
nazionale, fingerenza dello straniero ed il danno
che da questo ne risentirebbero i nostri inte-
ressi comuni.

« Queste ne sarebbero conseguenze qua-
lanque fosse la posizione che prendessero gli
Stati secondari,
« Noi siatno ben lontani dal voler apprezzare

le misure che i governi di questi Stati, e spe-
cialmente la Baviera, credessero conveniente di
adottare qñando efettivamente si presentasse il
caso diuna guerra fra PAastria e la Prussia.
« Ma una cosa è certa, che, sia che questi

Stati prendano parte immediatamente alla lotta
in forza dei loro obblight federali, oppure spon-
taneamente, o che provino a rimanersene neu-

trali, essi nonpotranno guarire la ferita che re-
cherà alla canaa nazionale una guerra interna;
non potranno impedire Pingerenza stranieri, nè
i gravi danni che una simile guerra apporterà
agli interessi nazionali.

« Anche esaminando la questione col mag-
gior studió possibile noi non siamo m grado di
conoscere gli interessi reali che potessero spin-
gere l'Austria e la Prussia a muoversi guerra.

.

« Non si potrebbe trattare qui di interesse di
partito, perchè solo gli interessi realmente ge-
nerali devono decidere una guerra; ma nei
due paesi questi interessi risentirebbero i più
grandi danni dalle conseguenze di una guerra.
« Quando i due avversari si saranno natural-

mente fiaccati, e che il vincitore crederà venuto
il momento di farsi indennizzare, allora si mo-
strerà lo straniero e dimanderà per sè il prezzo
del combattimento.

« L'Austria e la Prussia devono cercare d'in-
tendersi; se non possono mettersi d'accordo a-
michevolmente, che prendano la via federale;
via tanto più indicata, in quanto che la dife-
renza è nata pel Ducato dell'IIolstein, che è

paese federale.
« Inoltre questa discussione sulla questione

dei Ducati nel seno della Dieta potrebbe diven-
tare il punto di partenza per la riforma fede-
rale, riforma che riuscirà, quando le due grandi
potenze se ne occupino insieme.
« Che la Prussia e l'Austria prendano adun-

que la loro risoluzione; le due potenze sono in-
dispensabili per la Germania; tutte due formano
parte della sua vita, e base della sua potenza.
Su molti campi di battaglia esse hanno com-

battuto per la gloria e per la grandezza della

Germania, e muitano la riconoscenza di tutti i
figli della patria comune.
« Ala se tirano la spada per una guerra frati-

cida, se rompono l'anello che unisce la patria,
e chiamano le potente straniere sul suolo tele-
soo

,
esse cancelleranno tutto quanto han fatto

fmora per la Germania, e la ruina proseguirà il
suo irresistibile cammino contro il vinto, così
come contro ivincitori.
,

a Gli altri Stati tedeschi saranno inevitabil-
mente travgiti a ruina- Che tributino adunque
omaggio al buon diritto, e se mai le passioni
avessero a prevalere difendano il diritto e l'ono-
re. Cositranquilli nella loro coscienza potranno
essi affiontare tuttii pericoli, dimandare ai loro
popoli i sacrificii necessari, e lasciare l'ultima
decisione alla potenza più alta, la quale diriga
i destini dei popoli. »

PAEsI BASSI. - Si scrive dalPAjas in data 17
marzo :

La Camera ha aggiornato i suoi lavori fino a
dopo le feste di Pasqua, e fra tre settimane sol-
tanto si impegnera la discussione sulle colonie.
La settimana scorsa la Camera ha votato il

compimento del bilagedo del ministero della

guerra; nella quale occasione il ministro Van
Bosse ha fattaunaesposizione delle sue viste fi-
nanziarie. .

Da vent'anni POlanda si è abituata a trovare
proventi fuori delle metropoli, e nelle eccedenze
del reddito coloniale uti supplemento di risorse
che in media si può valutare a 25milionidifio-
rini anani, 53 milioni di franchi circa.
Ma, disse il signor Van Bosse, le spese delle

Indie neo-olandesi aumentano ogni giorno, il si-
stema delle imposte cLe è colà in vigore dovrà
subire delle modificazioni che ne duninuiranno il
prodotto; importa adunque che il paese si abi-
tui a non calcolare sull'eccedenza coloniale. Per-
ciò bisogna pensare a diminaire le spese dello
Stato, e non sopprimere altre imposte come si è
fatto perlo passato, tanto che non si potrà tro-
varne l'equivalente, che nelle risorse colonish.
Nelle ultime sessioni la legislatura ha votato

per l'insegnamento secondario, per il canale da
Amsterdam almaredel Nord, dei crediti supple-
mentari considerevoli, e che non concordano
colla immediata riduzione delle spese.
I grandi lavori cominciati van terminati, ma

bisogna intraprenderne dei nuovi. Questo siste-
ma permettera di applicare alle spese straordi-
marie le risorse risultanti dall'ammortimento
combinato coll'aumento normale del prodotto
delle imposte.
Ma fra i prodotti non dovra piil figurare a ti-

tolo di eccedente coloniale che una somma fis-
sa, la quale sarà portata sul bilancio delle In-
die. Se l'ammontare dell' eccedenza oltrepassa
le previsioni del bilancio, vi sarà sempre tempo
di regolarne per legge l'impiego.
Il signor Van der Bosse ha pur detto che la

soppressione del diritto di barriera sulle strade
quale è dimandata dalla Camera, non potrebbe
ancora esser proposta dal governo, atteso che
lo Stato non ncava da quel pedaggio meno di
315 m. fiorini; invece 11 ministro ha fatto pre-
sentire una nadva riforma postale che ridur-
rebbe ad una sola le due tassedi dieci e di venti
centesimi che

_

sono attualmente in vigore nel
regno. (Moniteur)
DANIxlack. -Si scrive da Copenaghen:
Giusta la piega che prendono al Rigsraad le

discussioni sulle questioni finanziarie, special-
mente riguardo all'armata, si potrebbe creder
possibile un qualche confhtto col Ministero;
conflitto che potrebbe riuscire grave.
R ParYamento domanda molte più economie

di quante ne propone il gabinetto, e fra le altre
egli vorrebbe una gran riduzione nellaguardia a
cavallo, e ne11o stato-maggiore del re.
Nella posizione alla quale ci han condotti
gli avvemmenti, dopo le speBO deÎÎ&guerra, e ÏS
la perdita dei Ducati non si potrà mai rimpro-
verare alla nostra Rappresentanza una parsimo-
nia troppo grande e .troppo miticolosa, quan-
d'anche dovesse entrare in particolari che negli
altri paesi di maggior fortuna si lasciano ap-
prezzare dai capi di servizio.
Ma il Ministero pare non voglia entrare su

questa stra<la, e si parla di una crisi mmiste-
riale, o di una dissoluzione del Rigsraad.

(Pays.)
Russa. - Si legge nella Corrispondensa

Russa di Pietroburgo:
Uno dei più sorprendenti esempidi unalunga

ed intima amicizia fradue popoli si è senza dub-
bio la perfetta intelligenza che regna fragli Sta-
ti-Uniti e la Russia.
Dal giorno in cui l' antica colonia inglese si

è resa indipendente, esistette fra lei e noi una
armonia che gli sconvolgimentideiquali furono
teatro l'Europa e PAmerica, non valsero nè a

rompere ne adalterare.
.... Per parte degli Stati-Unitinon è minore la

simpatia, e questa perfetta intelligenza la si ri-
scontra non solo negl,i atti diplomatici, ma esi-
ste anche nelle relazioni private.
D'altronde i motivi di simpatia sono molti: i

due popoli sono giovani; possedono ambedue
un vasto territorio ; riguardo ai popoli che lor
sono vicini essi hanno la stessa missione civiliz-
zatrice ; infine i loro costumi e le loro istitu-
zioni hanno un pmitodicontatto che nonè stato
ancor abbastanza rilevato; esso è il modo iden-
tico col quale il popolo russo e l'americano
hanno compreso e creato il Comune.
La Russia è da lunga data un paese democra-

tico ; ed il contadino russo sia per istinto, o per
secolare tradizione riguarda ilComune come una
specie di palladio.
L'unione dei due popoli è ovunque fondata

su basi reali; ed ecco il perchè noi accettiamo di
tutto cuore e senza riserva le parole che il ge-
nerale Clay ha pronunziate a Mosca;ildiscorso
del signor Bancroft a Vashington non è meno
SigniÍÌCSBie.
TuncHu. - Si scrive da Costantinopoli in

data del 14:
Le ultirse Foti.iedaßucharest sono del 6.

Coloro che parteggiano per un principe stra-
niero si danno gran moto, e trovano presso il
console general russo a Bucharest degli inco-
raggiamenti che non mancano di un certo si-
gnificato.
Essi dicono che sel'Europa loro perniettesse

di soddisfareuna tale fantasia, essi troverebbero
modo di far neutralizzare la Moldo-Valacchia
come le Isole Ionie.
Il governo provvisorio dei Principati ha man-

dato a Costantinopolinnacommissione alla cui
testa trovasi il signor Golesco. La Porta d'ac-
cordo colle potenze garanti si dispone a man-

dare a Bucharest una commissione, la cui mis-
slone verrà affidata a Cabouli bascia già com-
missario straordinario in Siria.

Nel caso che il governo provvisorio duri ab-
bastanza, ciò che e probab le, si pretende che
la questione del conventi verrà sciolta nella se-

guente maniera: i monacicederebbero al futuro
governo n.oMo-valgeco due terzi de' redditi dei
loro conventi per inigliorare il paese e sollevare
il fisco : essi si contenterebbero di conservare
per loro il terzo per sovvenire alle spese stret-
tamente necessari gelmagtenimento dei mona-
steri a condiziont ¾eper 19rtenim essi avieb-
bero il possesso leg timo ed incontestato delle
terre dal momento i ½datori dei conventi
non esistono più, e ci enti potere non
hanno diritto di aliena
La Russia, a quanto pare, non è punto ccn-

tenta della riunione del!a conferenzaa Parigi.
Essa avrebbe preferito che si fosse radunata

la Conferenza a Costantinopoli,e che la P ora
avesse scaghonate la sue truppe luogo il Danu-
bio tonendosi pronta ad entrare nei Principati;
ma la Porta non ha commesso un tale sbaglio.
L'idea di occupare i Principati per ora è

messa da parte, e la Turchia si attiene scrupo-
-losamento alla esecuzione dei trattati, e special-
mente alla convenzione del 1861.
Desta meraviglia il silenzio tenuto da lord

Lyons nelle riunioni che ebbero luogo presso
-Aali pascià. In una delle ultime, Pambasciatore
d'Ingbilterra non prese la parola che per far
vedere che egli ignorava compiutamente Pesi-
stenza del fumano d21vestitura 1861 relativo
alla duplice elezione del principe Couza, e nel
quale èdetto che in caso di vacanza le dueassem-
blee state per queRa volta eccezionalmente rin-
nite in unasola,dovranno venir convocate entro
i quaranta giorni per procedere alla elezione
dei principi della Valacchia e della Moldavia.

(Patrie.)

STATI-UNITI. -- Si scrive da Nuova-York
alla Indépendance .Belge il 5 marzo:
Dopo la tempesta la calma, e la settimana

passata dopo la mia ultima corrispondenza non
somiglia quella che la precedè. La situazione
politica, in vero, è quasi la stessa. Ma tutti ri-
conoscono che il presidente e il Congresso sono
più vicini a intendersi di quello che si credeva
otto giorni or sono.
La Camera ha fatto un passo nella buonavia,

rimettendo al secondo martedì d'aprile, sulla
proposizione di Conkling, membro radicale del
comitato dei quindici, il seguito della discus-
sione del nuovo emendamento costituzionale,
presentato da Bingham a nome del comitato
Stesso; il qual rinvio è stato adottato da 113
voti contro 36.
Il formidabile Taddeo Stevens stesso lia dato

provadi migliori disposizioni rivolgendo al pre-
sidente la domanda di una direzione delle poste
in Pensilvania, per un amico suo, e un'oradopo
il posto era concesso con molta cortesia.
Finalmente, e questo non è il segno meno ca-

ratteristico del prossimo pacificamento, la voce
di una ricomposizione ministeriale che andava
attorno da qualche tempo, è svanita. Anche
Stanton va d'accordo col presidante, e nell'ulti-
ma riunione del Consiglio dei ministri, la prima
volta da lungo tempo vi è stata unanimità di
voti.
Nulla d'interessante per l'Europanei dibatti-

menti dellaCamera, tranne l'aggiornamento co-
stituzionale di cui ho già toccato, e la risolu-
zione comune, già votata dalla Camera, e adot-
tata al Senato con 29 voti contro 18, in virtà
della quale nissuno eletto degli Stati del Sud
saràammesso al Congresso,fuorchèquandoavrà
riconosciuto che questi Stati hanno diritto di
esservi rappresentati.
Si è preparato un bill che introduce vari cam-

biamenti nella legge detta a della rendita in-
terna. » La più importante disposizione del
nuovo bill è una tassa di cinque cents (26 cen-
tesimi) la libbra su tutto il cotone che si porta
sul mercato. La Triõune crede che quella tassa
,produrrà una rendita enorme e sarà meno im-
popolare d'ogni altra.
- Lo stesso giornale aggiunge che v'è gran

pericolo che la Camera non emendi il bill finan-
ziano in modo da togliere al segretario del te-
soro il potere di consolidare i greenbacks (la
nostra carta moneta) ossia che dillidi di lui, sia
che non voglia concedergli un potere tanto e-

norme, sia con qualunque altro pretesto. Ma il
vero scopo è di allontanare per un tempo inde-
finito i pagamenti in numerario, e lasciarci in
tal modo, anco per lungo tempo, con la carta
in circolazione troppo abbondante e di valore
troppo variabile.
- La Patrie ha daWashington 9 marzo:
Federico Bruce, ministro inglese a Washing-

ton, ha avuto un nuovo colloquio con Seward
intorno al moto feniano. Ha detto che pre-
meva al governo della regina che i membn del-
l'associanone facessero delledimostrazioni nelle
strade, ma che doveva rivolgere l'attenzione del
segretario di Stato sulle collette di fondi, gli
armamenti clandestini e Pagitazione che i fe-
niani mantenevano al Canada e nell'Irlanda.
Bruce avrebbe anche energicamente ato
contro lapartecipazione di molti blici fun-
zionari alle dimostrazioni degl desi, lo che
incoraggiavagli ultimi, facendo supporre che gli
Stati Uniti erano loro favorevoli. Dopo. questo
abboccamento, si dice che il Consiglio di gabi-
netto ha risoluto di pigliare delle misme di re-
pressione e che 11 presidente si dispone a dival.
gare un programmaper inculcare il rispettoalla
neutrahtà.
Intanto l'agitazione continua e ilmoto prende

ogni giorno aspetto più grave. I meetings
Begg18BO, OratOr1 AmerlCant, ÎBBZ10Barl
Stati Uniti parlano e non hanno riguardo
perfida Albione. Rogers, di Nuova York ha di-
chiarato che il solo mezzo di riunire il Nord e

ilSudera la guerra con l'Inghilterra, Train
ha raccomandato di armare dei corsari per far
la caccia ai bastimentiinglesi. Fra le risoluzioni
feniane adottate, una v'è n'ha con la quale i fe-
niani prendono Pimpegno per loro, le mogli e i
figli di non comprare, portare o consumare
niun articolo di provenienza inglese sinchè PIr-
landa non sia hberata.

METEOROLOGIA ITALIANA.

MINISTERO DI AGRICOLTUR&,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Direzione di statistica).
Osservazioni della terza decade di febbraio.
Dal 21 al 28 febbraio la pressione atmosfe-

rica riusci, per medio, di poco minore della
media annua, corrispondendo essa, ridotta a li-
vello del mare, a mill. 758 circa in tutte la parti
d'Italia.Rprimo massimo verificavasi almattíno
del siorno 22 in mill. 764; dopodichè diminuiva

la pressione sino allaseradel21, per poi tenera
all'incirca alla stessa misura a tutto il 27 ,

con
solo una leggiera onda di depressione nel 26.
Però dal mezzodi del 27 eriel 28 vi fu un rapido
abbassamento di circa 8 mill., talchè al mattino
di quest'ultimo di verificavasi per l'alta Italia il
minimo di pressione,corrispondenteacirca748.
Nell'Italia meridionale, sebbene ilpredetto mas-
eimo si verificasse pure al mattino del 22, ilmi-
nimo del 28 risultò in ritardo e meno sentito.
Molti furonoidìcoperti o piovosi, e pochi se-

reni. NelfItalia supenore i giorni di maggior
pioggia furono il 21, il24, il 27 ed il 28. Invece
nell'Italia centrale e meridionale piovrè di pre-
ferenza nei di 21, 22, 24, 25 e 27.
Il di 28 fu il giorno più freddo, e cadde poca

neve a Moncalieri ed a Pinerolo. All'opposto il
22 ed il 23 furono le giornate più calde. Nel di
28

,
massime nelfItalia centrale e meridionale ,

spirò un forte vento diS., 11 quale rese molto
agitato il mare, daS.Remo sino a Reggio di Ca-
labria.
Nei giorni 21e 25 tanto a Roma quanto a Li-

Torno gli stromenti magnetici furono.perturbati
con istraordinaria violenza. Una meno rilevante
perturbazione si verificò nella sera del 23. Nel
di 22 e 23 l'elettrometro atmosferico diedo a
Roma segni di tensione negativa. A Napoli si
ebbe elettricità negativa il 26, ed a Pavia le ten-
BiOui Begative Si DOÉSTORO il 27 ed Íl ÊS.

NOTIZIE E FATTI DIV£RSI
Leggesi nella Basione:
Sappiamo che a proposta del car. Aurelio

Gotti, direttore delle RIL Gallerie di Firenze,
FIntendenza della Casa Reale ha acconsentito
che sia aperto al pubblico il viadotto che pone
in comunicazione il palazzo Pitti col palazzo
degli Uffizi. Così sarebbero conginnte le due
Gallerie esistenti nella Reggia e negli Uffizi.
Anzi il viadotto non sarebbe se non una conti-
naamione di esse, imperocchè vi sarebbero col-
locati ed esposti gli acquerelli, i bozzetti e gli
altri oggetti d'arte, che finora per difetto di spa-
zio o non erano esposti, o non lo árano conve-

nientemente. Noi crediamo che questa notizia
giungerà gradita a tutti gli amatori del decoro
e delle arti belle, e per parte nostra diamo sin-
cere lodial cavalier Gotti che propose, e alla
Casa Reale che aderì a questo necessario com-
pimento delle nostre Gallerie.
- Leggesi nella Prosincia:
Ieri 25 in una delle sale del palazzo Cari-

guano, dietro invito del sindaco, radunatosi il
Comitato incaricato della preparazione e del
ricevimento del Congresso delPAssociazione in-
ternazionale per il progresso delle scienze so-

ciali, il quale, come abbiamo già annunziato,
deve ñel corrente anno tenersi m questa città,
procedeva alla costituzione definitiva del suo uf-
ficio, che riusciva composto come segue:
Presidente. Comm. Galvagno, sindaco di To-

rino, nominato per acclamazione dietro propo-
sta del comm. Gatti.
Vice-presidenti. Conte Michellipi, commen•

datori Sommeiller, Gorresio, Sella Quintino,
Matteneci, car. Paolo Farina, conte Ponza di
San Martino.
ßegretari generali. Professori Moleschott e

Buniva.
ßegretari. Signori Boselli avv. Paolo, Co-

rinaldi conte Augusto, Pochintesta avv. Felice,
commendatore Gatti Stefano.
Tesoriere. Cav. Giuseppe Moris.
Vennero inoltreaggiunti alcomitato i signori:

Maurizio Farina, commendatore Bertoldi, Ca-
stellazzo, Trompeo ed il signor Desprez.
- La seguente lettera spedita dal vice-presi-

dente della Commissione di antichità e belle
arti in Sicilia al Giornale di Sicilia dà interes-
santi raggnagli intorno ad alcune scoperte di,
antichità fatte in Termini-Imerese:

Palermo, 16 marzo 1866.
Pregiatissimo signor Direttore

Ella, che sì gentilmente accoglie di quando
in quando qualche notizia riguardante taluni
de' lavori archeologici della nostra Commis-
BiOne, ROn indegnerà, sparO, pubblicare l'annun-
zio della scoverta, seguita or son pochi giorni,
d'un sepolcreto romano ed ebreo in Termini-
Imerese.
L'ingegnere sig. Filippo Volpes, nella scorsa

BOŠtÍmaBS, COrteBemeBÉO 70CSYS A mia BOti2Î&
come , nelPeseguire i lavori di sterro per la
strada rotabile da Termini a Caccamo, fossero
state rinvenute a poca profondità diverse urne
di piombo ed altra oggetti archeologici.
Seguendo Palacre costume di questaCommis-

sione centrale, scrissi subito alla, Commissione
locale, invitandola a far ciò chegià lasoleniadei
suoi componenti aveva intrapreso, asorregliare
cioè Pandamento di quei lavori; e spedii anche
sul luogo il direttore del nostro IL Aluseo, ca-
valiere Giovanni D'Ondes.
Ora da un rapporto che sa tale argomento

mi scrive Pegregio nostro socio corrispondente,
barone Enrico Jannelh.' e ch'io brevemente rias-
samerò, servendomi delle stesse osservazioni di
lui, risultano le cose seguenti:
« Nelpiano di Santlantonio, attiguo allemura

della città, fuori porta Girgenti, nella occasione
degli indicati lavori stradali, si rinvennero al-
cune urne di piombo con essa combuste, altre
di creta, e talune in tufo, costantemente accom-
pagnate da due vasi di creta a quelle addossati,
di mezzana grandezza e di comumam=n lavoro.
Sparsi pure presso a quelle si sono scoverti so-
polcri in muramento ed in opera laterizia; se-
nonchè la qualità del cemento, la natura fria-
bile della malta, ed altri indizi hanno escluso
l'idea che questi ultimi appartenessero pure äd
epoca molto antica.

« Rimosso pertanto il concetto che si tratti
di necropoli romana a doppio sistema, l'egregio
nostro corrispondente è di avviso che trattisi
invece di due sepolcreti, uno antico romano,
presso em sia stato poi conceduto stabilire la
lor sepoltura agli Ebrei, de' quali una colonia
fu pure m Termini sino alla fine del secolo xv.

a Questa ipot06i venne mutata in certezza da
un atto di cessione rogato da notar Tomaso
La Viola, a' 12 settembre 1496, che co;nberrasi
nell'archivio de' notari defunti,
a Gli oggetti finora rinvenuti. peBa parte ror

mana sono: cmque urne d.i piombo, due delle
qualiandarono prontamentedisperse; un'olla di
creta; vasetti balsamari e lacrimatoj in terra
cotta; alcune lucerne comuni, una patera in
creta a vernice corallina; taluni vaselh' divetro,
la più parte frantumati; una mela cotogna, ed
una maschera votiva.
« In una delle lucerne trovasi al fondo la epi-
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grafe sì frequente in consimili dissotterrate a
Solunto, e in altre illustrate dal Crispi, quella
cioè di IIPOAfr. Nella patera veggionsi im-
prontate le parole DIOGENES IIASINI, che il
nostro corrispondente legge Diogenes Ruß
Asinj, potendo intendersi nel Itufo Asinio il
patrono del liberto, dacchè la famiglia degli
Aminj è probabile essere qui venuta quando
Therme Imerese fu Colonia Augusta. »

La Commissione, com'era ben naturale, non
ha mancato di ordinare appositi scavi per suo
ognto nelle vicinanze di quel taglio stradale.
Ora non mi resta, egregio signor direttore,

òhe cogliere questa occasione per rimetterle co-
pia d'un succinto rapporto intorno agli scavi
che di recente si sonoripresi a Selinunte, sotto
la intelligente e solerte direzione del prof. Sa-
verio Cavallari; rapporto che non credo privo
d'interesse lier quanti amano gli studi archeo-
logfoi, o hanno a cuore gli avanzi e le memorie
della grandezza de' nostri antenati.
Gradisca le assicurazioni della mia stima, e

mi creda
Suo devotis. Fr. Perez.

Il rapporto del prof. Cavallari, cui si accenna
nella surriferita lettera, lo abbiamo già ripro-
dotto nella Gazzetta di ieri.
00toni italiani. - Leggesi nel Giornale di

Napoli del 23:
. 1/Esposizioneapertafra noi per questa nuova
e importantissima industria dà interesse ad al-
cahi dati statistici che rileviamo da notizie uf.
Seiali.
Risulta che il prodotto del ricolto del cotone
a Italia nell'anno 1863 siasi quadruplicato in
páragone di quello degli anni precedenti.
Il ricolto dell'indicato anno ha dato 100,000

balle, di chilogrammi cento l'una, che rappre-
sentano il valore complessivo di circa sessanta
milioni di lire.

.
Per gli anni 1864 e 1865 non si hanno pre-

eisi dati statistici pel silenzio ostinatamente
eerbato dalla massima parte delle Commissioni
locali, dal quale non sono valsi a rimuoverle i
ripetuti richiami fatti dal R. Comitato di Na-
poli.
IIassi notizia che il ricolto nel primo degli

indicati anni fu contrariatonon poco davicende
meteorologiche. Impertanto la presente pub-
blica mostra offre nove varietà di cotone distinte
come appresso:
1. Erbaceo bianco. 2. Id. caciato. 3. Siamese
lanco. 4. Id.caciato. 5. Luigiana, ovveroNuova
Orleans. 6. Georgia, ovvero Sea Island. 7. Id.
rossastro. 8. Egiziano, ovvero Makò (varietà del
precedente). 9. Indiano.
Queste sono state esibite da 120 espositori.
Le provincie che a preferenzavi figurano sono:
1. Catania. 2. Sassari. 3. Terra di Lavoro.
Principato Citeriore. 5. Calabria Ultra 1•.

6. Napoli.
Oltre queste sono concorse alla Esposizione

le seguenti:
Abruzzo Citeriore. Ascoli Piceno. Cagliari.

Calabria Citeriore. Galabria Ultra 2'. Caltanis-
setta. Capitanata. Firenze. Girgenti. Grosseto.
Reggio nell'Emilia. Trapani. Siracusa; ed i
saggi degni di speciale considerazione per la
loro bella qualità sembrerebbero quelli del si-
gnor Barbalace diRosarno(Sea-Island). Munici-
pio e Società Economica ed Orto Botanico di
Catania (Siamese e Luigiana) signor Cesaro di
Torre Annunziata. Qualità diverse: signor Ne-
gri di Sassari svariati saggi, signor Barone Ri-
casoli, Grosseto, Erbaceo Siamese e Luigiana;
signor Steiner Giovanni di Piscinola; e signor
Favara Verderame di Mazzara del Vallo, diverse
specie, oltre i saggi sperimentati da altri molties-
positori da aggiungersi ai precedenti.
La produzione gli questo genere per le pro-

vincie meridionali d'Italia tanto di terraferma
quanto insulari per gli indicati due anni si può
approssimativamentecalcolare a quintali 200,000
per ogni anno, i quali rappresentano la cifra
complessiva di lire 80 a 90 milioni all'anno.
Figurano inoltre in questa seconda Esposi-

zione diversi saggi di filati e tessuti di cotoni
italiani, provenienti da provincip italiane ed e-
stere, e finalmente alcune macchine per semi-
nare, per isgranellare e per estrarre gli oli del
cotone.
Nuovi Libri. - Militarismo, è il titolo di

una nuova opera del celebre pubblicista inglese
Stuart Mill, ora recata in italiano dall'avvocato
Eugenio Debenedetti. È un elegante volumetto
edito dalla tipografia Favale e 0. in Totino.
Guida teorico-pratica dei conciliatori e loro

cancellieri, contenente :
l' Nozioni preliminari filosofiche e storiche

concernenti la giustizia elementare e l'istituto
dei giudici conciliatori;
2· Commenti di tutti gli articoli relativi de-

sunti dall'attuale Codice italiano di procedura
civile, dal regolamento generale giudiziario e
dall'ordinamento giudiziario ;
3• Formulario sistematico degli atti dipen-

denti dal duplica ufficio della conciliazione e
della giurisdizione contenziosa nell'applicazione
ai medesimi degli articoli della Rivista Giudi-
ziaria, corredato di nðte illustrative per curadell'avvocato Alessandro Taddei, giudice nel
tribunale civile e correzionale di Savona. -
Prezzo lire 5, franco di posta a destinazione-
(Firenze, Stamperia Reale, ufficio dellaRivista
Amministrativa del Regno).
Manuale dei giudici conciliatori e dei loro

,

cancellieri ed uscieri, seguito da un formulario
di tutti gli atti che li riguardano - per l'avv.
L. Scamuzzi, pretore di Stroppiana.
Di questa pubblicazione, che forma parte della

Collezione Moretti di opere teorico-pratico-
legali, è uscita la l' dispensa (Torino, tip. Mo-
retti).
Guida di Firenze commerciale, industriale

finanziaria, amministrativa per l' anno 1866. -
(Firenze, tip. di Telemaco e fratelli Fabbrini.)
Rivista delle Alpi, degli Appennini e Vulcani,

anno III, fascicolo l'. ---- (Tip. G. Cassone e

Comp., Firenze e Torino.)
Il Secondo Parlamento Italiano,giornalebio-

grafico, artistico, letterario, illustrato colla fo-
tografia. - È uscito il 1° numero colla biogra-
na e col ritratto in fotografia degli onorevoli
deputati Restelli e Macchi. - (Firenze, tipogr.
Cavour).
- Leggesi nel Giornale di Roma:
Ottehutane la sovrana approvazione, i signori

principe Aldobrandini, D. Paolo de'principiBor-
ghese, D. Mario Chigi principe di Campagnano,
D.Giannetto de'principi Doria, principe Lancel-
lotti, marchese Igna;cio Lavaggi, marchese Gio-
vanni Patrizi Montoro, D: Pietro Aldobrandini
principe di Sursina, fecero un invito a stampa

per la formazione di una Societi anonima in
miglioramento delle abitazioni per la classe po-
vera e laboriosa di Roma. Ne chiainarono pro-
motori tutti coloro, che nel dare il nome alla
Società stessa, offrissero in dono scudi cento,
rinunziando a qualsivoglia interesso su detta
somma, e dissero, che la Società sarebbe costi-
tuita appena trovati cinquanta soci promotori.
La nobile volontà di contribuire all'utile e gene-
roso scopo, avendo in poco tempo riunito ottan-
tadue di tali soci, si sono questi adunati il 22
del corrente marzo nelle sale del palazzo Bor-
ghese ad oggetto di nominare nel proprio seno
una Commissione, che presentasse gli statuti
della Sscietà per riportarne l'approvazione. Ven-
nero pertanto a ciò nominati i signori marchese
D. Giovanni Patrizi Montoro, Costa cav. Giu-
seppe presidente del tribunale di commercio,
commendatore professor Niccola Cavalieri di S.
Bertolo, marchese Giuseppe Ferraioli, Enrico
avv. De Dominicis, e D. Paolo dei principi Bor-
ghese.
Dopo ciò l'adunanza elesse per acclamazione

presidente provvisorio S. E. il signor principe
Borghese, e in simil modo nominò segretario il
signor commendatore Visconti.
- Togliamo dalla Gazz. Uf/ic. di Venezia

la seguente sentenza che porta la data del 21
corrente:
L'I. R. tribunale provinciale, sezione penale

in Venezia, quale giudizio di stampa, in forza
del potere conferitogli da S. M. I. R. A., sopra
domanda dell'I.R. procuratore di Stato, ha de-
ciso che il tenore dei sottoelencati stampati co-
stituisce i crimini controindicati, e pronuncia, a
termini del § 3ß della legge di stampa 17 di-
cembre 1862, il divieto della loro ulteriore dif-
fusione, sotto le comminatorie portate dal § 24
della legge stessa, e la distruzione degli esem-
plari appresi e da apprendersi, a senso del § 37
della legge di stampa.
Puntata n° 37, anno 11, del periodico intito-

lato: Correspondance générale italienne, pa-
raissant tous les jours, dimanches et fêtes ex-
ceptées, Florence, le 10 mars 1866, e rispetti-
vamente l'articolo datato: Yenise 9 mars 1866.
-- Crimine di perturbazione della pubblica
tranquillità dello Stato, previsto dal § 65 a, Co-
dice penale.
Puntata n° 71, anno XIII, Firenze, mercoledì

14 marzo 1866, del Diritto; giornale della de-
mocrazia italiana, e rispettivamente la tradu-
zione dell'articolo del giornale: Correspondance
générale italienne, portante la data: Venise, 8
mars. - Idem.
Puntata n° 31, anno II, Ferrara, martedì 13

marzo 1866, della ßentinella del Po; periodico
politico popolare, e rispettivamente l'articolo in-
titolato: Guerra.-- Crimine di alto tradimento,
contemplato dal § 58 c, Cod. pen.
Puntata n• 32, giovedì 15 marzo 1866, dello

stesso giornale, e rispettivamente l'articolo inti-
tolato: I nostri martiri. --- Crimine di pertur-
bazione della pubblica tranquillità dello Stato,
a termini del § 65 a, Cod. stesso.
Puntatano 37, anno II, del periodico: Corre-

spondance générale italienne, Florence,17 mars
1866, paraissant tous les jours, dimanches e fê-
tes exceptées, e rispettivamente, alla r colonna,
il Proclama ai Veneti. - Crimine di altro tra-
dimento nei sensi del § 58 c, Cod. pen.
-- L'Ambasciata persiana a Parigi celebrò
il 21 corrente la festa el Nearouz-Sultaniéh o
nuovo¯anno solare.
Il Moniteur du soir reca in proposito i se-

guenti ragguagli:
Come già annunziammo, è questo il settimo

anniversario di una solennità instituita a Parigi
da Hassan-Ali-Khan. In assenza dell'incaricato
d'affari Suleïman-Khan, il primo segretario in-
terprete Nazar-Aga , assistito dal personale
della Legazione, ricevette i Persiani residenti a
Parigi e le persone che hanno relazioni col Go-
verno della Persia.
Presso i Persiani l'anno solare fu regolato da

Djemschid, il fondatore di Persepoli. Egli dis-
•pose che il primo giorno dell'anno, giorno che
il sole entra nel segno dell'Ariete, fosse cele-
brato con una gran festa che si chiamò Nou-
rouz, o giorno dell'anno nuovo. Era una specie
di culto reso all'astro splendente, fonte della
luce, principio di fecondità, il quale col suo ca-

lore vivifica, scalda e rinnovella ogni cosa nella
natura.
L' antica usanza di solennizzare il primo

giorno della primavera era abbandonata quando
l'ultimo principe dei Seldjucidi, nel XIII secolo
dell'èra nostra, Djelal-Ed-Din, salito al trono
il dì dell'equinozio ristabilì l'antica festa del
Nuovo Anno Ïmperiale. D'allora in qua la si
celebra ogni anno con molta pompa e con
giubilo.
In Persia due giorni prima della festa tutti i

bazar , posta ordinaria degli eleganti e delle
peri, sempre 1 primi a convenirvi,. sono nettati
e decorati con diligenza. Le botteghe, quelle so-

pratutto che vendono commestibili, copronsi
d'ornamenti e di foglie d'oro. In ogni bottega
una candela accesa brilla in mezzo alla mostra,
tradizione incontestabile dei Magi e dei Guetri.
Il momento più solenne è quello che gli astro-

loghi, magnificamente vestiti, annunziano che
il sole è entrato nel segno dell'Ariete.
Allora gli artiglieri, montati su cammelli or-

nati di bandiere verdi e rosse, portatori di can-
noncini chiamati Zambourecks, fanno reiterate
scariche dei loro pezzi, poi li ricaricano e spa-
rano ancora senza lasciare la cavalcatura.
Nella gran corte del palazzo imperiale si adu-

nano popolo, truppe e i funzionari pubblici. A-
presi il talar e nella piattoforma son disposti
vassoi d'oro e d'argento smaltati, vasi preziosi
di tutti i tempi e di tutte le forme, pieni di ge-
lati e di confetti. Quando la folla è dentro, lo
Scià seguito dalla sua famigliae dalla sua corte
compare a sua volta e va a sedere sul trono. La
corona è deposta sopra un cuscino rimpetto al
sovrano e portansi ai di lui fianchi la mazza e
lo scudo imperiale sfolgoreggianti di pietrepre-
ziose. Una turòa di servitori ofFrono diérenis
(chicche) al sovrano ed ai moucheds, Igentre i
mirzas distribuiscono alla moltitudine o fru-
mentiin segno diprosperitànell'abbondanza, o
menete d'argento per significare la ricchezza
che lo Scià augura a ciascuno de'suoi sudditi.
Un mollah fa una invocazione all'Essere Su-
premo e invoca le benedizionidi Dio sul Profeta,
sopra Alì, sullo Scià e sopra tutti l funzionari
e i sudditi del re. Tutti allora s'alzano, eccetto
il sovrano, il quale distribuisce a piene mani
pezze d'oro e d'argento adogni personaggio che
gli passa dinnanzi.
Il secondo giorno della festa tengonsi le vi-

site officiali dei governatori di provincia e il se-
lam del monarca. Sarebbe cosa difficile descri-

vere somigliante cerimonia, la quale porta con
sè tanta magnificenza da non potersi dire. Giu-
sta l'usanza antica, i funzionari offrono presenti
allo Scià. V'ebbero regali consistenti in 55
mule, coperte caduna di uno sciallo di casimir e
portanti pure per caduna 1,000 tomans (12,000
lire.) Dal canto suo .lo Scià non risparmia i
doni; ma li prodiga a'suoi grandi ufficiali e a
quelli tra'suoi sudditi che abbiano meritato i
suoi favori.
Questo scambio reciproco di regali estendesi

a tutte le classi della società. Ogni visita si
compie con un presente alla mano e colle pa-
role: Ayb morbarck! (buona festa), come si usa
in Europa augurando il buon anno.
La festa del Nourouz-Sultaniéh ha grande im-

portanza in Persia, dove son tanto rilassati i
vincoli sociali. Essa rimemora la gloria di una
nazione i cui annali perdonsi nella notte dei
tempi e ravviva i sentimenti patriottici.
La celebrazione del Nourouz-Sultaniéh a Pa-

rigi ricorda ai Persiani che vi risiedono ed agli
alunni che il Governo di Persia pose nelle scuole
francesi, la loro patria lontana.

ULTWE NOTIZIE
Le recriminazioni e quasiledisfide tra i gior-

nali di Berlino e quelli di Vienna si fanno ogni
giorno più violente.
La stampa di Berlino rimprovera all'Austria

lusso di preparativi militari, mentre la Prussia
resta tranquilla senza muovere nè un uomo nè
un cannone.

I fogli viennesi all'incontro assicurano che
l'esercito austriaco è ancora sul piede di pace,
mentre la Prussia arma seriamente.
E non contenti di questi rimproverigreciproci

si passa alle minaccie più dirette e piti violente.
Rispondendo alle .osservazioni state fatte da

qualche giornale austriaco che in caso di una
guerra fra le due grandi potenze tedesche si
tratterebbe di trasportare il centro di gravità
dell'Austria a Buda, e quello della Prussia a
Koenigsberg, il Publiciste di Berlino dichiara
che l'Austria colle sue tante nazionalità non
sarà mai quello che è la Prussia, cioè una po-
tenza tedesca; pretende che, se in seguito ad
una guerra decisiva, la Prussia dovesse cercare
il suo centro di gravità fuori di Berlino, dovrebbe
cercarlo a Francoforte e non a Koenigsberg « ed
una volta là, dice il Publiciste, il selciato di
Vienna potrà bruciare le scarpe, ai granatieri
prussiam. »

E dopo aver soggiunto, che fortunatamente
la Prussia è andata troppo oltre per poter in-
dietreggiare, e che essa deve arrischiare sin an-
che la sua esistenza per conquistare quanto
l'Austria non le vuol cedere spontaneamente,
termina così il suo articolo c Se a Vienna, anzi-
chè essere modesti, e mostrarsi giusti verso la
Prussia, si persiste a chiudere gli occhi, allora
decidano il destino o la forza, Buda o Koe,
nigsberg. »
La Nuova stampa libera, rilevando ilguanto,

rimprovera alla Prussia di essersi trovata gra-
zie ad una pace di cinquant'anni « nella fortu-
nata condizione di cuocere la sua zuppa al
fuoco che divorava le case del vicino », di essersi
illusa per le vittorie di Duppel e di Alsen, e di
accampar pretese che non potrebbero esser giu-
stificate nè dalla esperienza, nè dalla sua orga-
nizzazione militare.
Come lo si vede, scrive qui il Ûonstitutionnel,

l'accesso della febbre bellicosa è molto violento,
ma non vi è ancora ragione di pigliarne allar-
me; dimani vi sarà senza dubbio un notevole
miglioramento in favore della pace.
- L'Agensia Havas ha il seguente dispaccio

da Breslavia, 23:
Notizie di Vienna danno i seguenti partico-

lari relativamente ai preparativi dell'Austria.
A Pruchna sul confine austro-prussiano sono

stati impiantati dei pali per la formazione di un
ca,mpo.
A Cracovia quattro mila operai lavorano a

riparare ed armare la fortezza; venne destinato
un milione di fiorini per questi lavori.
I colonnelli dei reggimenti hanno avuto or-

dine di concentrare i loro corpi nelle vicinanze
delle stazioni delle strade ferrate.
Le autorità diAgram e di Karlstadt sono state

avvisate di accelerare la compera dei cavalli, e
di far delle proposte ad hoc.
Sono stati requisiti alcuni treni da mercanzie

per trasportare le riserve in Italia.
- Si legge nell'Epoca di Madrid, che è stato

mantenuto in via eccezionale lo.stato d'assedio

a Valenza, nella Vecchia Castiglia, nell'Aragona
e nella Catalogna.
- La Correspondencia di Madrid smentisce

le voci di una prossima crisi ministeriale, ed as-
sicura che le regina ha piena fiducia nel mare-
sciallo O'Donnel.
- Camera dei lords. - Il cancelliere dello

Scacchiere, riferendosi alle notizie date da Kin-

glake e dal conte Grosvenor intorno al bill di ri-
forma, dice che il Governo intende di perseve-
rare e non di procédere per via di risoluzione.
(applausi) Quanto alla mozione di un emenda-
mento da proporsi per la seconda lettura del
bill dal mio amico deputato di Chester, dirò
semplicemente che,, per quanto rispetto abbia
per lui, è intenzione del Governo di respingerla,
(applausi) primo perchè la mozione dicó una
cosa e ne intende un'altra, e secondariamente
perchè a nostro giudizio è un voto di sfiducia

per l'attuale amministrazione. (udite) Inoltre il
mio nobile amico chiede delle spiegazioni intor-
no ai nostri disegni. Dopo la seconda lettura del
bill saremo pronti a informare la Camera sulle
nostre intenzioni quanto alla franchigia oletto-
rale in Iscozia e in Irlanda, e sulla questione
della ridistribuzione delle sedi. (applausi) E sic-
come bramiamo di chiarire assolutamente le

nostre intenzioni, e non vogliamo esseremalin-

tesi, le porremo sul banco in forma di bill, da
considerarsi però come una semplice informa-
zione per la Camera; (risa) e ci proponiamo
quanto al bill per la franchigia elettorale in In-
ghilterra e paese di Galles di procedere nel
modo già annunciato, finchè il suo destino non
sia deciso. (grandi applausi)
Lord Grosvenor si duole che il Governo sia

risoluto di procedere alla seconda lettura del

bill prima di presentare gli altri. Continua a

credere che il solo vero e prudente modo di

trattare la questione è di trattarla nell'insieme,
e spora che la Camera insisterà perchè questo
sia fatto.

- Si scrive al Morning Post da Dublino, 23
marzo:

Ci sembra che la notizia della fuga di Ste-
phens sia ampiamente confermata. Il Daily
Ëxpress pubbIica una lettera da Parigi che
contiene tutte le particolarità su quell'affare.
Essa, tra le altre cose, dice: « Stephens s'im-
barcò a Galway in un piccolo bastimento a vela,
e fu spinto dal cattivo tempo verso Belfast ; poi
navigò verso la Scozia, poi andò a Dover, india
Parigi ove giunse il 18 di marzo. »

Il clero del distretto rurale .della contea di

Galway si è riunito ed ha adottata luna petizio-
ne direttaaidue rami del Parlamento, pregando
che la Chiesa d'Irlanda sia lasciata tranquilla
in possesso delle sue dotazioni, per le quali ha
i suoi diritti, e che sono un mezzo di prosperità
pel paese. La detta petizione afferma che le do-
tazioni ecclesiastiche sono appena sufficienti per
il mantenimento decente del clero delle parroc-
chie, e che dall'atto di unione della Gran Breta-
gna e d'Irlanda gli assegnamenti dei due rami
della Chiesa Unita furono posti sulla stessa
base : a che l'una Chiesa non poteva interporsi
con l'altra senza detrimento di una di esse. »
Inoltre la Chiesa irlandese riprova e condan-

na la cospirazione feniana, il suo scopo, i suoi
disegni, ed è determinataamantenere buonere-
lazioni con l'Inghilterra, ed a sostenere il potere
esecutivo in difesa dell'ordine, delle leggi e delle
rispettive religioni.
L' Evening Mail nota con piacere che non

ostante lo sfasciamento della società e del com-
mercio cagionato dal fenianismo, la statistica
delle assisie comparativamente è stata lieve.
- Si legge nel .Times:
Quanto alla fuga di Stephens è una sventura,

e non possiamo negare che vi fu negligenza e

qualche cosa di peggio. Ma non si può biasi-
mare il Governo Irlandese per la buona riuscita
di un - inganno che non poteva esser previsto.
E invero, considerando le grandi difficoltà alle
quali si trova in mezzoLordWodehouse, siamo
meglio disposti ameravigliarci della vigilanza e

della buona fortuna dd suo Governo, dacchè

egli ha perduto un sol prigioniero fra tanti. E
non fa mestieri di molto dolerci pei la fuga di
un uomo, il quale o sia ora fuggiasco all'estero,
o giaccia in una prigione a Dublino, è impo.
tente a far danno. Sia egli preso o no, l'Irlanda
è liberata dalla sua presenza e la sua terza co-
spirazione sarà l'ultima.
-- Il .Tournal de ß. Pétersbourg ha:
Gli abitanti di Taschkend hanno abolito la

schiavitù. Tutti gli schiavi, la maggior parte di
origine persiana, sono stati posti in liberta. 11
generale Tchermiaief ha notificato all'Emiro di
Bokhara che marcierebbe e occuperebbe il suo
territorio, se egli non rilascia l'inviato russo,
che ha fatto prigioniero. (Daily getop)
- II .Times ha da Bombay 28 febbralo:
Il sultano di Muscat è stato ucciso dal suo

figlio maggiore.
Le tribn arabe del Golfo Persico si sono ri-

bellate.
I Bheels nel territorio Malwah sono in istato

di ribellione.

DISPACCI ELETTRICl PRIVATI
(AGENIA STEFANI)

Parigi, 28.
Chiusura deNa .Borsa di Parigi.

24 26
Fondi francesi 3 0/0 . . . . . . . . . 68 47 08 55

Id. 4 i/2 0/0 . . . .
97 30 97 --

Consolidati inglesi 8 0|0 . . . . . . . 873/4 87 if,
Cons. italiano 5 0|0 (in contanti) . . 60 70 60 70

Id. 'fine mese) . . . 60 77 60 90
Id. (fine pross.) . . 61 05 61 15

VALORI DIVERSL

Azioni del Credito mobiliare francese . . 672 677
Id. italiano
Id. spagnuolo . . . . . . 388 891

Azioni strade ferrate finorio Emanuele . Ii0 105
Id. Lombardo-venete . 406 408
Id. Austriache. . . . . . 395 398
Id. Romane . . . . . . .

98 90
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . , ,

131 136
Obbligazioni della ferrovia di Savona . .

-- 160

FRANCESCO BABBERIS, peronis.

Dispaccio meteorologico spedito telegrafecamente
dall'Osservatorio imperiale di Parigi «W0s-
servatorio del B. Museo di Firenge il di 26
morso 1866 a ore 3 30 di sera.
Altezza barometrica di 759 mill. a Green-

castle; di.765 mill. a Penzanee e a Nairn; di
770 mill. sul centro della Francia ; di 775 mill,
in Norvegiae sulNord della Russia; di759 mill,
a Napoli. La burrasca si è trasportata sallTet
della Prussia. Nessun dispaccio d'Austria nòW
mar Nero. Vento Nord assai forte e rearemŠWe
sulle coste di Provenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBI
fatte nel R. Museo di Fisica e di Storia Naturale di Firease.

Nel giorno 26 marzo 1866.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

72, 6 sul ivello del am am ma

mare................... 754,0 755,0 757,0
Termometro centi-
grado .................. I f , 0 17, 5 i i, 0 .

Umidità relativa..... 82,0 25,0 40,0.

Stato atmosferico.... sereno sereno sefeno
e nùvoli e nuvoli

Vento direzione ..... NE N N
forza ........... Sebete forte debole

Massima ‡ 18,0
Temperatura

Minima nella notte del 21 marzo ‡ 3,8.

LISTINO OFFIGALE DELIA BORSA 00MIERGALE (Firenze, 27 marse 1866).

VALORI E

Rendita Ital. 5 *g, god. I gen. 66
Detto in sott........ = •

3°¡,......... = ott. 65
Impr. Ferriere 5 •¡, a gen. 66 840
Obb. del Tesoro 1849 • 8405°¡, p. 10.. .....
Az. Banca Naz. Tose. » 1866 0000

FINE4',.0RRENTP FINEPROSSIMO

6f a 60 95 6f 371 6f 35 . a

sa ha as as ha

392f39f0ss as sa

sa un's»••76a
na sa••»sf02»

a a a s a a
, 1510

Dette Banea Nazion.
nel Regno d'Italia. • · t 000 »

Cassa di sconto Toscana in sott. 250 •

Banca di Cred. It god, i gen. 66 500 •

Obblig. Tabacco....o a i180 •

Az. SS. FF. Romane. • i ott. 65 500 98
Dette con prelar.5°¡,
(Ant. Cent. Toscane) » • 500 42
Obblig.5°r. delle sud, s. a. 500 331
Obb.3°¡,SS.FF.Rom.» • 500 »

Az. ant. SS. FF. Liv. à gen. 66 420 58
Dette (ded. il suppl.) • 420 a

Obb. 3•[. delle sudd: a 500 204
Dette.............. » io,tt. 65 420 »

Obb.5°i,SS.FF.Mar. s igen 66 500 63
Dette (òed. il suppl:) » » 500 59
Az. SS. FF. Merld.. » » 500 »

Obbl. 3°¡, delle dette a a 500 163
Ob. dem. 5°i, serie e. » i ott. 65 505 399
Dette serie non comp.» » 505 a

Impr. com. 5°¡, obbl. » i gen. 66 500 •
Detto in sottoscriz.. » » 500 74
Dettoli6erate...... a a 500 a

s a n a s a 1380

anassas54a
203 /, a s » . » a

398 | a a a a

PREE
CAmst L · D

PATTI

» • Lrvoaxo..... 10ð s 99
• • Detto

.... 30 99 ½ 99
• • Detto

.. . 60 99 98
a a Rom....... 30 490 485

Bor.oema.... 30 99 99
ANCOR..... $Û ÛÛ ÛÛ

a a ÑAPOLI
..... 3Û ÛÊ ÛÛ

Mause..... 30 99 -99
a a GaxovA..... 30 99 99
e = Tommo..... 30 99 99
a e Vasazrae g. 30 246 a 244 a

TRIESTE
.... $Û & B &

93f p. Detto....90 • • • •

94*,id. Visan ...... 30 a. > a a

a » Detto .... 90 m a a a

o a AU6USTA..,, 30 a a a a

a a Detto .;.. 90 210 a 208 a

a a FaAscoronTa 30 m a a a

a a AMSTERDAx.. 90 a a a a

203 */ Ansvaeo.... 90 m a a a

f. c. Lounaa.. y.. 30 25 20 25 e
. » 'DeûofiG90401þ ak
a a Paaler...... 30 100 a 99 */
a a Detto .... 90 99 98 i
a a Lions ...... 90 99 98
a a Maastoa.. 90 31. .98.
s a

Impr. com. di Napoli a a

DettodiSiena...... a a

Pantelegrafo Caselli a a

Motore BarsantiMat-
teucci.... P serie a a

Detto detto 2a serie a a .

5°¡. Ital. in pice. pezzi a a

3•¡, Idem Idem a a

VALORI A PREMIO

5 o godimento f* gennaio.........................,.. .....
3 » i•settembre.......................... .....

i Strade Ferrate Livornesi............u......<.. ....·
Dette Meridionali. .............

61 50 a s

.39 50 a a

FINE CORRENTS

PRBESO
enamo

Lettera Denaro

es sa se

FIMP Paogsimo

BRBirBO

50 sa B&
88 95 Sa

as as as

.OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 5 0/g 61 60 95 fine corrente. - 61 45 40 374/, 35 fine prossimo,

B Bindsso Axele o Mparan.
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762 EDITTO. 764 BENUIGIA DI EREDITI pignoramento eseguito in GrimaldiCAPITANERIA DI PORf0 IN CATANIA MUNICIPIO DI MASSA MARITTIMA
D'ordine dell'illustrissimo signor PerglieŒettidiragioneifratelhA- Pi nta, eo aubn lpignPROllx11 DI GROSSETO Ulisse Tacconi giudice delegato al fal- madeo e Licurgo Amadei, rappresen- ramento eseguito in Montalto, laven------ mento dena ragione Paoli e Ranoli, tato quest'ultimo dal ear.Enrico Ama- ditamedesisnasaràpromossapelpres.AVVISO.

AVVISO DI CONCORSO. Sono intimati tutti i creditori verificati dei, domiciliati inquesta città, fanno zo risultante dal moltiplico del tributoFu ritrovata nelle seque di Agnone un'&ncoracon duenodidicatena, ehe da Il sindaco della città e comune di Massa alarittima, ede meda r b men n toecoe codn to d diretto ræ dello Supgrsons peritalfa valutata in lire 250.
. .

Vista la deliberazioneconsiliare del 30 ottobre 1865 debitamente approvata, per mezzo di special procuratore, la cancelliere della pretura del IV man- citata proceduChinnque credesse aver dirittoa tale ricopero, dovrå presentare i suoi re Deduce a pubblica notizia essere aperto il concorso per titoli e per esami, mattina del di i6 aprile prossimo a damento S. Giovanniin Firenze,hannu Ond'èchea'terminidell'art.664 deBa
etaml alla capitaneria suddetta nel termine prefissodalfarticolo136delCodice agli appresso posti d'insegnanti nelle scuole tecniche e ginnasiali istituite in ore 11 antimeridiane netta Camera di renunziato all' eredità del loro padre medesima procedura si domanda alpar la marina mercantile. in questa città: consiglio del tribunale civile e corr Lorenzo Amadei decesso il 3 marzo tipografo del Giornale Ufliziale la in-Catania, 19 marzo 1866. i* Un posto di maestro di disegno lineare, di ornato,diarchitettura e calli- zionale di questa città f. di tribunale 1866 serrione nel giornale medesimo del
8 nE O 0

gr a coll'ann sti o ddi rraemn loca iana e di grammatica latina, ico er e

t al G. Pscom r te e tratto ddena tanza da fa
prima classe gmnasiale e di diritti e doveri dei cittadim, coll'annuo stipendio non abbia luogo concordato con di¯ di questo capo-luogo che dovrà pro.s ano umu o . chiarazione che nel caso di loro con¯ INSERZIONE GIUDIZIARIA cedereallanominadel peritodadovereÀ ONDIA 11 concorso per esami ha luogo solamente nel C3ED, in COÍ, OSICORCOTSo per tumacia il tribunale provvederà nei eseguire la sopraccennata estima.SOCIET AN titoh non siasi riscontrato alcuno meritevole di prelazione e di ciò i signori moda di ragione ai termini del Codice Estratto della istanza per la nomina Cosenza, li 28 febbraio 1866.concorrenti verranno informati dal sottoscritto, in tempo debito con lettera al di commercio. di un perito che a' termini dello arti-PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO O'ITALIA domicilio. Dalla cancelleria del tribunale ci- colo C6tdellanuovaprocedura civile, lipatrocinatoreproc.esere.I candidati dovranno intieramente uniformarsi alleprescrizionilegislative e vile e correzionale. dovrà essere fatta al srg. presidente 754 Giovmz LEONETTI.regolamentarle attualmente in vigore ed altresi aquelle che verranno stabilite Firenze, li26 marzo 186ô. del tribunale civile di Cosenza, ed

Si en no 'interessati che a cominciare dal t• aprile prossimo le daulteriori leggi e regolamenti intorno alla pubblica istruzione. G. MANETTI. essere inserito nel giornale degli an
CITATIONs-trale a to as le l ga on e

vy m I concorre I

d luo q di in tati a farnpervenire le stanze ihne car nun in r

ngelo Cosentini e D. PAR EXPLOIT DE L'IBI5SIza
li rimborsodei titoli della serie B. quelli attestati atti a comprovare la loro Idoneità, entro giorni 20 decorrendi Felicetta Silvagm rappresentati dal Prince huissier près la judicaturedalla pubblicazione del presente avviso. 763 AVVISO, patrocinatore e procuratore esercente du mandement de Verrés (Aôste) enIN ITAIsli: Li 24 marzo 18ô6.

Sideduce a notiziadichiunquepos- presso il suddetto tribunale sig. D· date du 4 mars courant, la commune
Torino-- SoeletàGenerale di Credito Mobiliare Italiano. Il sindaco sa aversi interesse che con pubblico

n
, p eenda deëCd amn Saint Ao me en

Id. -Banco di sconto e sete. 753 Faustino laandi. istrumento del 3 marzo di quest'anno 13, 14, 15 e 22 decembre ultimo fecero terie de Tolegna établie au dit lieuIdrorno - M. A. Bastogi e âglio. rogato ser Francesco Bini e registrato procedere in danno dei loro debitori a fait assjgner le sieur Bertolin JeanFirenze, Parma, Modena, Bologna, Bari, Genova, Napoli, Ancona, Palermo e a Firenze it 12 detto venne liquidata solidali D. Giuseppe eD. Pietro Mauro Pierre feu Jean Baptiste domicill6Messina - Le sedi e succursali della Banca Nazions. PESCIA DI VALOINIEVOLE la tes.a aosata s.u... ' ¯ di Domanico, domiciliati in Grimaldis actuellement à Marseille (France )AI.I?ESTERO : ---

t pr e n f de Gi ep o i n itdel i temLt de VI

Iandra - TheGeneral CreditandFinance c•. AVVISO. mdintare r eu oe s fugo, al pignoramento di diversi im- tolin Jean Baptiste, tous natifs deId. - The Italian Land C••
beni ed ti della defunta

mobili rustici ed urbani, siti e posti Challand Sait Victor, à comparaltroParigi -Société Générale deCrédit Mobilier. In Pescia di Valdinievole nei primi giorni del prossimo maggio sarA solen¯ mdre i q a ttano tutti libe-
nei territori ed abi'ati de'sopradetti par devant le notaire Pierre ,FrancoisLione-Société deCrédit Lyonnais. nizzata la ricorrenza triennale delle feste sacre in onore del SS. Croceñsso. Il ramente all'erede pro rietario profes-
comuni e tra questi dei seguenti: Perron derésidence à Verrés,auxhuitGinevra - Société de Crédit Genevois. sentimento religioso vivo e profondo; la tradizione non mai venuta meno da

sore Lodovico Alargell
Fondisiti nel territorio del conume heures du matin du 24 avril prochain,Francoforte sja - D'Erlangere Eglio. remotissimo tempo intorno alla magnincenza delle medesime; l' impegno co. diGrimaldi• poury voir rédiger en acte authenti-Amsterdam - Banque des Pays Bas. stante del popolo di questa città e contorni nel concorrere a renderla gran- Fondo appellato Folle, riportato nel que le partage des 18 immeubles dé-Brazelles - Bischofecheim etDe Hirsch. diose, considerandole come un patrio lustro, sono i motivi precipui pei quali catasto fondiario sotto i numeri 296, crits dans l'exploit du prédit huissierTorino, 21 marzo 1866. anche in quest'anno debbon riuscire, come sempre, una particolarità locale, 68, 484 e 286· Prince'du2ôavril 1864signidéaux ditsed attrarre un numeroso concorso. Fino dai primi vespri del 30 aprile a tutto Fondo Orto nella contradaappellata Bertolin.La Diresi0BO• il terzo giornodi maggio il sersiglo delle musiche sacre verrà disimpegnato Bandinelle, riportato nel catasto sotto Verrès, le 22 mars 1866,da valentissimi artisti, e diretto successivamente dagli Ill.mi signori maestri al n•435.

Mabellini, De-Ferrari, Albini e Colombani. Il sacro Tempio apparato ricca- della rinomata Società delle miniere Casapalasriata nella strada Conce. 752 Pannos PIERREŸRANÇOISMOfGire.SOCIETÀ ANONDIA mente dai signori fratelli SAuanci fiorentini, secondo il consueto, con mira- solfuree di Romagría, prodotto puro zione, riportata nel catasto sotto al
bile arte, e finissimo gusto; la cittae le amenecolline illuminate con incan- delle miniere di Formignano, Busca e n° 392.

755 AVVISO
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tevole 'effetto; popolari trattenimenti di bande Inusicali, fuochi artificiali, Luzzina, poste nel Cesenate. Unico Fondo denominatoFontanellaoDar-
WMDA FMTA DA WGRANO A NORTARA corsedi cavalli, tombole, ed altri promossi da apposita Commissione appaghe-

zolfo premiato con Hedaglia diprima Jano riportato nel catasto sotto lo ' Il sottoscritto dichiara a tutti gli
ranno, osiamo sperarlo, i desideri del concorrenti sia dal lato del sentimento

classe all' Esposizione internazionale stesso sopradetto n•392. effetti di ragiotie che il Ristorato e Io·
religioso, sia per ciò che rende piacevoli le numerose, quiete e spontanee riu-

di Londra del 1862 ed è della qualitå Fondo appellato Pianeue Donnico, canda denominato La Luás, situato ili
AVV I S O. nioni di gente colta e civile. mecomandata con circolare del signor nportato nel catasto sotto il n* 682. Condotta N° 12 che Eno dal di 11 del

Un apposito avviso farà noto al pubblico il modo con cui verrà regolatol'an- ministro di agricolura , industria e Fondo appellato JIlonteorso, ripor- decorso mese non va altrimenti perdiB Consiglio di Direrlone dellaSocietà notinca alli signori azionisti che nel- damento delle feste suddette. 757 commercio, come il pin utile per la tato nel catasto sotto al n• 392. lui conto ma per conto ed interesse,fÀdunanzadelfassembleageneraleoggi tenutasi venne deliberato di conver- solforazione delle viti. Fondo sito in 3fontallo Ofugo. dei signori Marziale ed Epifanio framthefmontaredelsemestre interessi alle azioni sociali, scadente al 20 marzo L'unica deposito per la Toscana è Fondo appellato Yolta dei Carri, ri- telli Nanni, per cui si fa un doveresadinte,aal pagamento delli residui decimi delle 20ðationi sottoscritte nella FONDERIA DI CAMPANE IN PESCIA nella Drogherladi ANDREA TORRl· portato nel catasto sotto al n° 365. d'mvitare chiunque vantasse creditiSðclet&della ferrovia Vigevano-Milano, salvo a decidere a suo tempo sulla CELLI, nel Mercatino di San Piero, in Or dei soli sopraecennati fondi, che appartenenti a quello stabilimento dL
eenberrazione é venditadi queste azioni, a secondadei bisogni sociali. Firenze, ore si fa la vendita dello occupano i numeri 4, 5, 6, 7, 8 e 9 dei presentare isuoi titoligiustificativi ad

Tigevano,addl 19 marzo 1866. Giuseppe del fu Luca Angeli, fonditore, rende noto a chiunque desideri di zolfo m pani ed in polvere in grandi verbali di pignoramento eseguito nel esso all'attuale sua dimora palazzo
fondere campane ed altri getti in bronzo, che egli accetta qualunque siasi partite, a prezzida non temere con- territorio del comune di Grimaldi ed Fossi via dei Benei N° 4 nel termine11 lia Dif6510BO• commissione a discreti prezzi ed anche con pagamento a rate semestrali ed correnza, e si eseguiscono spedizioni il n• 1° del verbale di pignoramento di due mesi dall'inserzione dei pre-
innmil 756 per dove venisse richiesto. 699 eseguito in Montalto Offugo, gliespro- sente avviso, decorso il quale s'inten-

80CIETI ANONWA PER I ILLUMINAZIONE A GAZ

'""""2'""" BANCA DI CREDITO ITALIANO
AVVISO. Situazione al 31 gennaie i866

I ~ rigelle azlogi sono avvertiti che il vagliadelle medesime f* aprile Attif0• PaSBivo.
innoiára pagato dal giornodella suasendenza nel limite votato dalfassemblea § Numerario alla Banca L.47,033 161 103,386 56 Emesso L. 2029 gennaioS865, I a in Cassa . . a 56,353 40) Capitale ·- ' '

60,000,000 eNorara,24 marzo 1800. Portafoglio riescontato a questo dl. . .
L. 1,539,887 50 Non emesso . . » 40,000,000

Per il Consiglio d'amministrBEÎOBO: Gonti correnti debitori
.

e 8,542,704 26 Conti correnti creditori
. . . . . . . . . L. 2,f 11,374 14Società immobiliare (conto d'ordine) . • 4,540,000 o

B presidente Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . a 3,398,236 85 Società immobiliare (conto d'ordine) . a 5,000,000 a

Natale Santini. Fondi pubblici e azioni diverse .
. .

. .
• 1,542,440 05 Conti di depositi °- • • • • • •

• . . . . . • 72,376 53Partecipazione a industrie diverse . . . • 512,967 76
Cauzioni per conto terzi . . . . . . . . . • 1,008,595 , Accettazioni ed effetti diversi da pagarsi a 969,085 14

CITTk Ol TR NO U.A. g ::1', '::.=,' .',6=... :::·¿ -so
JLVVISO.

Esgregrinione d'inunobili per opera di pubblica utilità.
Con deereto in data sedici dicembre 1865,vemya dichiarata dall'illustrissimo

delkrprorineiadi NOTRra-operadi pubblien utilità la forma-
none del troncedi strada che deve mettere in comtnileazione 1e vie Borgo
unna ar¢%marionn1PenHamletrede di 19mer?%nm mitTaverminda a terrani prnr-
i au secondo il ¾iinb particolareggiatodel signdr idgegnere

datseentiquattreinglio-4866,-approvatadafsignoringegnere-
cappde a con sua apta delb diecinore ottoþre stesso anno.
a, altrode re dekstpsik signor prefetto in data diecietto corrente
agierediaand va approtato ilpiariodi massima delle opere daeseguirsi e
dei•g"n)W repriarsidersignoriingegnere Lucca ed Incaricata questa
adinMiaAAA tomahallMitaprovvedere alfessurimento delle disposizioni
containutineË'Wðolo 2(e segnenti della:legge 25 giugno i865, n° 2359.
In esecuzionedege qualfPAmministrazione predetta

DIFFOTA

fungqa possaaverehiteiesse che pergiorni quindici consecutivi a partire
dagadell'þagzionedettaþyesente rimane depositato e reso pubblico in

gi:¾ comudale il pianopartibolareggiato d'esecuzione delfopera di cu-
sovra descrittidodei terreni-ad espropriarsi e l'elenco in eni di riscontro al
Adleogalggnotne del ptoprietari dei beni stessi trovasi indicato il prezzo
cligložôts(offrapgfesproppone con invito alli stessi signori pmprietari
divolerMdetto,termina'oposegnare al signor sodaco locale la dichiarazione
iseritto di aenettazione del presso od i motivi di rifiuto.
Trinaril 23 marzo1866)

Perrla Giunta municipale:
R Wadsde

atogslini éonte'0Arlo
n segretario

G. Berta, sofaid.

Interessial i•genn. 1866pagatiaqpesto dia 41,970 • Profitti e perdite 1866 nuovi
. . . .

.
. » 131,838 67Versamento sulle nostre azioni non chia--

mato.
.
.
. .

. .
. .

. . . . . . . 8,000,000 7,40?,600 a

Interessi edividendi da pagarsiarretrati e 44,157 31
Meno facoltativi da rimbersarsi

. 597,400 Fondo di riserva - ·
· · · · · . .

. . . .
• 32,853 73Azioni non emesse a 40,000,000 a

760 L. 69,200,757 42 L. 69,200,757 42

BANCA DI CREDIf0 ITALIANO
Situastene al 28 Abbraio 1800

Attivo. Passivo.

Cassa... Numerario alla Banca . 65,098 58
202,041 84a in Cassa

. . 136,943 26
Portafoglio riescontato . . . . . . . . . . . • i,f00,799 75
Conti correnti debitori

. .
• 8,612,348 37

Società iminobiliare (conto d'ordine) . .
• 4,540,000 s

Anticipazioni sopra depositi . . .
. .

. . .
• 3,398,236 85

Fondi pubblici e azioni diverse . . . . . . 1,484,933 85
Partecipazione a direrse industrie . . . . • 5f2,967 76
Canzioni per conto terzi . . . . . . . . . .

• 1,008,595 »

Immobile sociale
. . . . . . . . . . . . . .

• 230,934 85
Spese generali 1865 . . . . . . .

318,004 31
367,408 74

a 1866
. . . . . . . 29,404 43

Interessi al i* gennaio 1866 pagati a tutto
oggi ............ ... 287,05 m

Versamenti sopra nostre azioni non ri-
chiesti.

. . . . . .
. . . . . . . . 8,000,000

Meno facoltativi a rimborsare . . 595,400
7,404,600 m

Azioni non emesse . . a 40,000,000 81

Capitale.. "
60,000,000 s

Conti correnti creditori
. . . . . . .

. . . 1,945,475 73

Società Immobiliare (conto d'ordine)
. . . . 5,000,000 m

Conti di deposito . .
. .

. 31,909 16

Accettarione ed effetti diverei a pagare . 1,806,960 84

Profitti e perdite 1865
. . . . . 493,164 40

di cui interessi i•gennaio i866 315,907 50
809,071 90

Profitti e perdite 1868
. . . . . .

. . . . . . . . 152,405 95

Interessi e dividendi a pagare arretrati
. . . 31,204 50

Fondo di riserva
. . . . . . . . . . . . . . . 32,853 73

76f L. 69,129,881 Si L. 69,129,881 81

prianti coniugiCosentini eSilvagni ne deranno prescritti.
vogliono fareseguire la vendita previa Firenze, h 26 marzo 1866.
estima, ai sensidell'art. ô63 della sud- A,tozoto Bovr.
detta procedura, mentre per gli altri

"$.".¾3¾% f:l"$.^o'i PilEDIZIONIPEL 1866
cupano i numeri 1, 2, 3 del sopradetto di MATHEU, (ËQ ISDrÔms) - (QSŒUril@j

8 llaEl$m
Formaggio verde deparativo, composto dalle erbe salabri delle Alpi svizzere

Questo formaggio abbenchè da tanto tempo usato nellaSvizzera, tanto con-tro ivermi dei hambini, quanto per depurare il sangue, à stato laprima volta
introdotto in Italia e si vende a hre 2 per ogni chilogramma al magazzino di
di Crino, in via dell'Alloro, n° 9, in Firenze. 750

DEGLI

hti dello hafo 6ivile
COlihÌÊ T0

DELL'AVV. M10HELE DE GÌ0VAllÉ
I

MANUALE
PER GI.I UPPETAT.T DELLO BTATO) CIVILE

PER I.0ANGET.MI E PÈ, I GIUDIGI

asses: L f.

CODICE 01 C0lMIEllCid
PREZZO: L. I,. I go.

CAPITANERIA DI PORTO
. . . , , CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA

DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA AVV ISO 31 |ÑUD ICIpl 60 8||6 Ÿf6ÍUf6 -- - -.

o . AVVISO.
A tenoæ d cÏombinato dis to dagli articoli 131 e 136 del vigente Codice

pahiftiarinféeplantilésirendé ooto che nella giurisdizione di questo ma-
r(itimeeompartimento säverillesrene i seguenti neuperrmarittimi:
N° i• Addi30 egnaio prossimo passato fu rinvenuta da vari pescatori nelle

a nedi Capod Orlando una trare di sappino dell'estimativo valore di lire 55.
N*2· Li23 febbraio prossimo passato fu trovata sul marepressola torredel
eprecisamente sotto la fiumara della guardia un'àncora con catena del
nntu nn=plessirn waloraduiroßtß0.

N• 3* Li il suddetto fu ricuperato sulla spiaggia di Milazzo in luogo detto
ideraun albero di abete marcato del periziato valore di lire 100.
Chiunque v'abbiadiritto potrà reclamarli alla suddetta capitaneria,nel ter-

mine prestabilito dalsuddetto articolo 136.
Messina, li 18marzo 1866.

*Il capitano del porto
%9 E. Costantino.

Il REGISTRO DIšI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto
alle Preture dall'articolo 192, n° i del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo l'15, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la Tiroanara EREDI BOTTA in FmENZE, M
CASTEMACCIO, 20; e in Tonmo m D'ANGENNES, PALAZZO Û&RIGNANO, RÎ grBZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affraneamento.

NB. Le domande dovranno essere agrancate ed accompagnate da vaglia
FIRENZE.- Tipografia EBEDI BOTTA, Via del Castellaccig, $Ô.

E f>rs66tietrto

COD1CE DI PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della relazione a S. M. del Guardasigilli, delfIndice alfabe-
tico ed analitico , del Decreto per le disposizioni transi.
torie e della Tabella delle corrispondenze fra il Codicë
penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

PREZZO': L. I go.
I

Dirigere le denunde col relativo eagliopostal¢|allABNÑÅgÑg
.fipograda.


